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CONVOCAZIONE DELL'ASSEMBLEA ORDINARIA 
 
 
 
I  signori azionisti  sono convocati  in  assemblea ordinaria  che si terrà, in unica convocazione, 
alle  ore  17,30 del 30 Aprile 2002,  presso la sala del Centro Congressi “Hotel Le Conchiglie” in 
Viale  G. D’Annunzio n.227 – 47838 Riccione, per trattare e deliberare sul seguente  
 
 
 

Ordine del giorno:  
 
 

  
1. Presentazione bilancio al 31 dicembre 2001, relazione del Consiglio di Amministrazione    

 e del Collegio Sindacale, deliberazioni relative e conseguenti; 
2.  Fondo acquisto azioni proprie; 
3.  Determinazione del compenso al Collegio Sindacale. 
 
 
Potranno intervenire all’Assemblea gli Azionisti che avranno depositato le azioni, almeno cinque 
giorni prima della data fissata, presso gli sportelli della Cassa di Risparmio di Rimini SpA - 
Carim. 
 
 
Rimini, 21 febbraio 2002 

 
      p. Il Consiglio di Amministrazione  

    Il Presidente Dott.Fernando Maria Pelliccioni      
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L'avviso di convocazione è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale foglio delle inserzioni n.61 
del 13/03/2002. 
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ESTRATTO DEL VERBALE 
 

dell'Assemblea Ordinaria dei Soci Azionisti  
in data 30 aprile 2002 

 
 
 
 
 Sono presenti e rappresentati n. 192 soci in rappresentanza di n. 16.822.059 azioni pari al 
71,5% del capitale sociale. 
 
 
 Vengono assunti i seguenti deliberati: 
 
1. Presentazione del Bilancio al 31/12/2001, relazione del Consiglio di Amministrazione e del    

Collegio Sindacale, deliberazioni relative e conseguenti; 
 
2. fondo acquisto azioni proprie; 
 
3. determinazione del compenso al Collegio Sindacale. 
 
 
Quanto sottoposto ad approvazione ha riscosso l’unanime consenso dell’Assemblea 
relativamente ai punti 1) e 2) e la maggioranza dei soci presenti con riferimento al punto 3. 
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RELAZIONE SULLA GESTIONE 
 
 
LO SCENARIO 
 
Nell’anno appena trascorso le attività economiche hanno evidenziato un rallentamento che ha 
coinvolto tutte le aree del mondo, con la crescita del pil complessivo che è passata dal 4,7% del 2000 
al 2,4% delle prime stime per il 2001. Restringendo l’analisi ai paesi Ocse lo sviluppo subisce un 
rallentamento ancora più evidente, passando dal 4% del 2000 al 1% per il 2001. 
 
Naturalmente è stata ancora una volta l’economia degli Stati Uniti a condizionare tutte le altre (stima 
di crescita del 1,1% per il 2001); in particolare nel periodo successivo agli attentati dell’11 settembre, 
quando gli USA hanno fatto registrare a livello trimestrale, per la prima volta dal 1991, una riduzione 
del pil. La delicata situazione attraversata dalla potenza egemone è risultata concomitante al 
proseguimento di situazioni di crisi in altri paesi. Particolarmente preoccupante è la situazione del 
Giappone, dove tutta la seconda parte del 2001 è stata caratterizzata dalla recessione; anche le 
cosiddette economie emergenti hanno evidenziato segnali di forte tensione con particolare riferimento 
ad alcuni paesi.  
 
Nell’area Euro lo sviluppo del pil si è fermato al 1,6% rispetto al 3,4% del 2000 (nel 2001 il pil 
previsto era pari al 3%). La Germania ha disatteso il tradizionale ruolo di locomotiva dell’economia 
europea per realizzare una crescita particolarmente deludente (pil stimato fra lo 0,5%-0,7% annuo). 
Nonostante l’economia sottostante sia leggermente più dinamica, anche nel 2001 l’euro ha continuato 
a deprezzarsi nei confronti del dollaro, scendendo anche sotto la soglia di 0,90.  
 
Per l’economia italiana il 2001 dovrebbe chiudersi con un pil in crescita del 2%, determinato da un 
primo semestre di discreta crescita economica e da un secondo semestre di sostanziale stagnazione. In 
confronto agli altri paesi industrializzati questa volta l’Italia, in linea con i risultati conseguiti anche 
dalla Francia, occupa le posizioni migliori davanti a Stati Uniti, Giappone e Germania (quest’ultima 
ha avuto fra l’altro particolari difficoltà a rispettare il patto di stabilità). Scendendo nel dettaglio, la 
produzione industriale italiana passa dal 3,1% del 2000 al 0,6% del 2001; i prezzi al consumo 
crescono dal 2,6% al 2,7%, ma si registra anche il forte calo dei prezzi alla produzione dal 6% al 
1,9%; il tasso di disoccupazione scende dal 10,6% al 9,3%; il saldo della bilancia dei pagamenti 
dovrebbe chiudersi in pareggio dopo il risultato negativo del 2000. 
 
L’economia regionale continua a confermarsi una delle più dinamiche a livello nazionale. 
Analizzando la classifica del “Sole 24 Ore” sulla qualità della vita si rileva che nei primi 20 posti ci 
sono ben 7 province dell’Emilia Romagna. Questi lusinghieri risultati sono il frutto di un tessuto 
produttivo di piccole e medie imprese che operano in uno scenario di infrastrutture adeguate e con 
servizi alla popolazione di qualità. L’elevato grado di apertura internazionale della regione, misurato 
dal rapporto tra esportazioni e valore aggiunto che è pari al 34,3% (contro il 25,6% nazionale), 
testimonia la forte vocazione all’esportazione delle imprese. Fra i tanti indicatori si segnala il tasso di 
disoccupazione, che per la nostra regione si attesta ad un fisiologico 3,8%, contro un 9,5% registrato a 
livello nazionale. 
 
Nella classifica sopra citata Rimini continua ad occupare posizioni di prestigio, passando dal 9° al 7° 
posto per numero di imprese in percentuale al numero di abitanti e per minor numero di imprese 
fallite. E’ addirittura prima per minor numero di pensionati. Si delinea quindi un quadro di provincia 
vivace, caratterizzata da un tessuto di diffuse imprese medio piccole che riescono a gestire 
efficientemente l’attuale congiuntura economica. 
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Gli indicatori sul valore aggiunto registrano delle grandezze in linea con la media nazionale (32,6 
milioni di lire per abitante). Il dato è ancora inferiore alla media regionale (41,9 milioni), ma anche nel 
2001 è proseguito il processo di recupero che ha caratterizzato gli ultimi anni. Tale recupero viene 
alimentato anche dal buon andamento della produzione dell’industria manifatturiera, che con la 
crescita del 5,4% stimata per il 2001 consolida l’ottimo 7,4% conseguito nel 2000. Bisogna rilevare 
che tali risultati sono stati raggiunti nel contesto di un rallentamento della domanda interna (1,7%) e 
soprattutto degli ordini esteri (0,2%). Il tasso di disoccupazione in provincia evidenzia un calo dal 
7,1% al 5,3%, rimanendo però sempre superiore alla media regionale. 
 
I dati che provengono dal settore turistico sono sostanzialmente positivi. In un anno in cui in Italia 
l’affluenza di turisti stranieri si è contratta del 5%, la moderata crescita registrata in provincia 
rappresenta un consolidamento dei brillanti risultati ottenuti nel 2000 (6,5% le presenze e 7% gli 
arrivi). Le presenze totali del 2001 sono cresciute del 1,4%, con una crescita più marcata per gli 
stranieri (4,1%) e più moderata per gli italiani (0,6%). I dati sugli arrivi ricalcano quelli sulle presenze, 
con una crescita complessiva del 1,6%, questa volta distribuita in maniera uniforme tra italiani e 
stranieri. Anche per il 2001 lo sviluppo del settore è stato alimentato principalmente dalle strutture 
complementari, con una crescita del 13,6%. 
Il settore turistico è quello che può essere più fortemente condizionato dagli effetti degli attentati 
terroristici del 11 settembre, in considerazione della forte diminuzione della sicurezza percepita in 
occasione dei viaggi. L’attuale disaffezione dei viaggiatori europei ad affrontare voli intercontinentali, 
infatti, potrebbe generare maggiori flussi turistici nella nostra provincia. 
 
Il locale mercato del credito è stato caratterizzato dagli stessi andamenti che sono stati riscontrati a 
livello nazionale. In primo luogo la prosecuzione del processo di crescita degli impieghi, seppur con 
un rallentamento rispetto ai ritmi elevati degli anni precedenti. Questo elemento conferma come il 
sistema economico locale utilizzi il credito messo a disposizione, incrementando il circuito degli 
investimenti anche in una situazione congiunturale obiettivamente delicata. La raccolta ha registrato 
invece una crescita a livello complessivo contenuta, che è stata accompagnata anche da una 
riallocazione dei portafogli finanziari; forti disinvestimenti hanno riguardato le attività finanziarie più 
rischiose, mentre l’investimento del risparmio si è indirizzato principalmente verso attività con un 
elevato grado di liquidità.   
  
IL NOSTRO ISTITUTO 
 
Anche per il nostro Istituto il 2001 è stato un anno denso di avvenimenti, che l’azienda ha affrontato 
facendo affidamento sull’efficiente utilizzo delle risorse aziendali. In uno scenario di crescente 
competitività, in cui alle mutevoli esigenze della clientela si sono aggiunte le sempre più repentine 
trasformazioni del mercato, fra cui quelle indotte dalla preparazione alla circolazione materiale 
dell’euro, la Carim ha continuato a porre la massima attenzione agli obiettivi di equilibrio gestionale 
ed al consolidamento della posizione di banca di riferimento nella provincia di Rimini. 
 
In questo contesto l’Istituto è riuscito a raggiungere dei risultati di particolare soddisfazione, sia dal 
punto di vista economico-patrimoniale, sia sotto l’aspetto delle realizzazioni di carattere tecnologico-
organizzativo, produttivo e formativo, fattori che costituiscono gli elementi necessari per affrontare 
adeguatamente il futuro. 
 
Fra i settori oggetto di maggiore attenzione risulta quello delle attività commerciali, nella 
consapevolezza dell’importanza di interpretare i comportamenti ed a volte anticipare i fabbisogni della 
clientela, cogliendo tutte le opportunità espresse dal mercato. In questo ultimo periodo hanno avuto 
uno sviluppo particolarmente intenso le applicazioni ad alto valore tecnologico. Da una parte 
attraverso l’acquisizione di prodotti innovativi, anche in collaborazione con società leader nei  
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rispettivi settori finanziari o informativi, dall’altra attraverso la costituzione ed implementazione di un 
servizio di internet banking che permette all’utente di accedere ad una sempre più vasta gamma di 
servizi direttamente da casa propria. 
 
Gli ultimi mesi del 2001 hanno visto tutta la struttura aziendale fortemente impegnata ad affrontare 
due trasformazioni di vasta portata. Il mese di novembre è stato contrassegnato da una “migrazione” 
del sistema informativo, che ha interessato la quasi totalità delle procedure aziendali, e che consentirà 
agli operatori di sportello di svolgere in maniera più efficiente anche l’azione di sviluppo 
commerciale. 
  
Nel volgere di poche settimane la struttura aziendale ha affrontato con successo anche la conversione 
all’euro. Fase che ha coinvolto in primo luogo la rete periferica, per la sostituzione materiale delle lire 
con la nuova moneta, ma che ha richiesto anche un ulteriore aggiornamento delle procedure che a 
partire da fine anno devono esprimersi nella nuova valuta. 
 
Naturalmente l’avvicendarsi di due trasformazioni così importanti dal punto di vista operativo ha 
richiesto una intensificazione dell’attività di formazione del personale, rivolta sia a rendere 
velocemente disponibili le funzionalità offerte dalle nuove procedure, sia a consentire un’adeguata 
consulenza alla nostra clientela nella fase di “change over” valutario. 
 
A decorrere dallo scorso 1° dicembre Carim ha adottato l’euro quale moneta di conto per la tenuta 
della contabilità sociale, provvedendo alla conversione delle singole poste patrimoniali ed economiche 
secondo i criteri dettati dal D. Lgs. 213/98. Si è così completata la conversione in euro che era iniziata 
con la delibera sul capitale sociale in sede di Assemblea Straordinaria del 27 aprile 2001. A partire dal 
bilancio relativo all’esercizio 2001, tutte le informative contabili pubbliche vengono predisposte in 
euro. 
 
Sul fronte della raccolta, anche il nostro Istituto ha visto l’attuazione del processo di conversione dalle 
forme di investimento più rischiose verso le forme di provvista maggiormente liquide. Al riguardo si 
evidenzia la dinamica positiva dei depositi a risparmio e dei conti correnti, che hanno tratto vantaggio 
dalla situazione di incertezza e volatilità presente sui mercati finanziari. Fra i prodotti di raccolta a 
scadenza si segnala il positivo collocamento delle obbligazioni bancarie, che hanno incontrato il pieno 
gradimento della clientela. 
 
I crediti hanno continuato ad evidenziare un trend di crescita molto sostenuto, seppur con un 
rallentamento rispetto agli aumenti vigorosi visti negli anni precedenti. L’intenso sviluppo dei volumi 
non ha pregiudicato la loro qualità, con un peso delle sofferenze che continua a mantenersi ad un 
livello eccezionalmente basso. Come per il passato l’attività di erogazione dei crediti si è sviluppata a 
sostegno dell’economia locale privilegiando le imprese medio-piccole e le famiglie. 
 
Le classifiche comparative elaborate dalla stampa specializzata hanno confermato l’eccellente 
posizionamento della Carim nel contesto del panorama bancario italiano. 
 
Al buon andamento della gestione aziendale hanno contribuito, fra gli altri fattori, la considerazione e 
la fiducia ancora una volta dimostrata dalla clientela nei confronti dell’Istituto, un patrimonio 
fondamentale che ci impegna a proseguire nell’attività creditizia con sempre rinnovato impegno ed 
attenzione. 
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RACCOLTA 
 
La raccolta globale, compresa quella assicurativa, a fine anno si posiziona a 2.885,66 milioni di Euro 
con un incremento in termini percentuale pari al 1,37. La componente della raccolta diretta, al netto 
delle operazioni di pronti contro termine, a fine esercizio raggiunge  1.241,16 milioni di Euro con un 
buon incremento pari al 9,42%. 
 
Dall’analisi disaggregata per forme tecniche emerge una positiva crescita della raccolta a vista 
(+13,56%) con una performance estremamente interessante delle componenti relative ai conti correnti 
(+13,86%) ed ai depositi a risparmio (+12,85%). Passando ad esaminare la raccolta a scadenza si 
rileva la crescita di tutte le sue componenti, con le obbligazioni bancarie che, raggiungendo quota 
420,4 milioni di euro, registrano uno sviluppo del 5,90%; i certificati di deposito evidenziano un 
incremento del 6,66%. 
 
La raccolta indiretta registra invece un flessione del 3,96% posizionandosi a 1.644,50 milioni di euro. 
I pronti contro termine, che fanno emergere una contrazione  pari al 7,30%, sono pari a 92,13 milioni 
di euro. 
 
A fine esercizio la raccolta da banche si attesta a 111,96 milioni di euro (al 31/12/2000 era pari a 
112,51 milioni di euro) e la componente principale è costituita da depositi in valuta che ammontano a 
73,9 milioni di euro. 
 
IMPIEGHI 
 
Al 31/12/2001 gli impieghi verso clientela, al lordo delle relative svalutazioni, raggiungono 1.398,21 
milioni di euro, registrando una crescita complessiva che, rispetto ai valori dell’anno precedente, 
continua a mantenersi sostenuta (+13,61%) su livelli superiori sia alla media nazionale che regionale. 
 
Da rilevare che il rapporto impieghi lordi su raccolta diretta, che alla fine esercizio precedente era  
pari a 108,50%, risulta ulteriormente aumentato, raggiungendo il 112,65%. 
 
La componente delle operazioni a medio e lungo termine, ben tutelate sotto il profilo del rischio per la 
diffusa presenza di adeguate garanzie reali, ha contribuito alla crescita dell’intero comparto, che ha 
registrato un ulteriore sviluppo del 13,08% raggiungendo i 780,1 milioni di euro. Tale crescita  si 
manifesta anche nel comparto a breve termine con valori che si attestano a 608 milioni di euro 
(+13,96%). 
 
L’analisi degli impieghi in base alla suddivisione per settore di attività economica evidenzia 
particolari incrementi dei comparti relativi alle imprese (+17,07%) e alle famiglie produttrici 
(+21,37%), a conferma della costante attenzione rivolta dall’Istituto alle diverse categorie produttive 
del territorio, anche attraverso lo stanziamento di specifici plafond creditizi. I crediti destinati alle 
famiglie consumatrici, che rappresentano circa il 20% degli impieghi lordi complessivi, manifestano 
un incremento dell’8,1%. 
 
Sul fronte dei finanziamenti in  valuta estera alla clientela, si rileva un incremento pari al 5,61% con il 
totale degli impieghi che raggiunge quota 62,6 milioni di euro. 
 
La distribuzione degli impieghi risulta a fine esercizio destinata quasi interamente al settore privato 
98,09% registrando un decremento delle amministrazioni pubbliche, che si posizionano all’1,91% 
(2,56% al 31/12/2000). 
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La voce “sofferenze” rappresentata al netto delle relative svalutazioni analitiche è pari a 2,98 milioni 
di euro con una incidenza sugli impieghi netti in progressivo miglioramento (0,22%) rispetto al pari 
dato dell’esercizio precedente (0,24%). L’andamento nazionale di tale indice al 30/09/2001 era pari al 
2,38% (fonte ABI). 
 
Le posizioni incagliate ed i crediti ristrutturati che rappresentano crediti verso soggetti in temporanea 
difficoltà, considerati complessivamente al lordo delle relative svalutazioni analitiche, registrano un 
significativo decremento pari al 9,61% raggiungendo 32,02 milioni di euro. L’incidenza sugli 
impieghi complessivi lordi sia attesta al 2,29% migliorando il rapporto al 31/12/2000 (2,88%). Si 
evidenzia inoltre che tale aggregato ricomprende anche i crediti in “sorveglianza” che a fine esercizio 
sono pari a 20,6 milioni di euro. 
 
IMPIEGHI FINANZIARI NETTI 
 
La costante e rilevante crescita degli impieghi verso clientela, ha continuato ad influenzare gli 
impieghi finanziari che, al netto della riserva obbligatoria, hanno ridotto la consistenza passando dai 
305,9 milioni di euro del 2000 ai 222,80 milioni di euro attuali, con un decremento del 27,17%. 
 
L’attività finanziaria del nostro Istituto, in un periodo fortemente influenzato da tassi in continua e 
rapida evoluzione, è stata come sempre caratterizzata da una attenta analisi delle alternative più 
remunerative offerte dal mercato. Nel corso del 2001 gli impieghi verso banche, al netto della riserva 
obbligatoria, sono passati da 34,05 milioni di euro dello scorso esercizio agli attuali 16,6 milioni di 
euro. 
 
Gli impieghi finanziari al 31/12/2001 sono così composti: 
- titoli di proprietà, al netto dei pronti contro termine, 225,11 milioni di euro; 
- titoli di proprietà oggetto di pronti contro termine 92,13 milioni di euro; 
- impieghi con banche, al netto della riserva obbligatoria, 16,6 milioni di euro; 
- riserva obbligatoria depositata presso la Banca d’Italia 42,2 milioni di euro. 
 
La raccolta da banche ammonta a 111,0 milioni di euro rispetto ai 112,5 milioni di euro dello scorso 
esercizio. 
 
RISULTATI ECONOMICI 
 
Nel corso dell’esercizio appena trascorso si è assistito ad una ulteriore crescita del margine finanziario 
grazie soprattutto ad una buona crescita dei volumi amministrati che hanno registrato una positiva 
espansione sia degli impieghi che della raccolta diretta. Il margine finanziario raggiunge quota 70,22 
milioni di euro con un incremento del 12,90% contro il 13,43% dell’anno precedente.  
 
Il margine sui servizi è risultato pari a 28,25 milioni di euro con una flessione, rispetto all’esercizio 
precedente, pari al 6,24%. Esaminando nel dettaglio le singole componenti dell’aggregato si rileva la 
contrazione dei profitti da operazioni finanziarie che passando da 4,12 milioni di euro ai 3,26 milioni 
di euro a tutto il 31/12/2001, rilevano un decremento del 20,80%. I proventi netti da commissioni e 
servizi, che ammontano a 24,99 milioni di euro, rimangono sostanzialmente in linea con i valori 
espressi nell’esercizio precedente. 
 
Il margine di intermediazione, cioè l’insieme dei profitti dell’attività bancaria, si posiziona a 98,47 
milioni di euro con una crescita del 6,65%. 
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Gli oneri della gestione sono pari a 47,93 milioni di euro e risultano sostanzialmente in linea con 
quanto rilevato nell’anno precedente (+0,22%). Le altre spese amministrative, che si attestano a 19,02 
milioni di euro, presentano un incremento del 5,72% derivante anche dalla espansione operativa 
dell’anno appena trascorso. 
 
Gli ammortamenti dell’anno ammontano a 2,57 milioni di euro e risultano incrementati del 17,65%. 
 
Il margine operativo si posiziona a 47,98 milioni di euro con un incremento del 13,35%. 
 
Le rettifiche di valore su crediti ed accantonamenti per garanzie, che ricomprendono anche le perdite 
sui crediti pari a 1,04 milioni di euro, si posizionano a 12,53 milioni di euro con un incremento 
percentuale del 7,33%. Tale incremento, coerentemente con i criteri utilizzati nei precedenti esercizi in 
materia di previsioni di perdita sui crediti verso clientela, è sostanzialmente da correlare alla notevole 
espansione degli impieghi sia per cassa che di firma. Le riprese di valore su crediti complessive sono 
pari a 3,67 milioni di euro (2,74 milioni di euro al 31/12/2000). 
 
L’utile delle attività ordinarie risulta in crescita del 17,19% con un ammontare pari a 39,12 milioni di 
euro rispetto ai 33,38 milioni di euro dello scorso esercizio. 
 
I proventi straordinari, pari a 2,73 milioni di euro, rilevano un incremento di 1,43 milioni di euro da 
imputare principalmente ai proventi realizzati relativi alla dismissione di partecipazioni. Gli oneri 
straordinari risultano pari a 0,31 milioni di euro e si confrontano con 0,45 milioni di euro 
dell’esercizio precedente. 
 
Il fondo rischi bancari generali è stato incrementato di 9,30 milioni di euro. 
 
L’utile netto ammonta a 15,31 milioni di euro, in aumento del 31,70% rispetto ai 11,62 milioni di euro 
dell’anno precedente. 
 
PATRIMONIO 
 
Al 31/12/2001 i mezzi patrimoniali, compreso il fondo rischi bancari generali ed al netto dell’utile 
d’esercizio e della sua ripartizione nei fondi, ammontano complessivamente a 251,89 milioni di euro, 
con un incremento di oltre 11,82 milioni di euro.  
Carim, come risulta dai dati esposti, nella nota integrativa, ed in particolare alla parte B - Sezione 8 
“Patrimonio e requisiti prudenziali di Vigilanza”, conferma anche al 31/12/2001 un elevato livello di 
patrimonializzazione ed i coefficienti richiesti dall’organo di Vigilanza per i gruppi creditizi risultano 
ampiamente rispettati anche per quanto concerne i requisiti previsti a copertura del rischio di credito e 
dei rischi di mercato. 
 
AZIONI PROPRIE IN PORTAFOGLIO 
 
A fine esercizio non figurano azioni proprie in portafoglio. Le operazioni sulle azioni proprie 
intervenute nell’anno sono illustrate nella nota integrativa. Gli acquisti della Cassa sono stati relativi a 
n. 119.650 azioni al prezzo medio di € 13,99 per un controvalore complessivo di 1,67 milioni di euro. 
Le vendite della Cassa hanno riguardato n. 119.650 azioni al prezzo medio di € 14,13 per un 
controvalore  complessivo di 1,69 milioni di euro. 
 
La compagine sociale annovera, al pari dell’esercizio precedente, circa 7.900 soci. 
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RAPPORTI VERSO LE IMPRESE DEL GRUPPO 
 
La Carim, dal punto di vista giuridico, è la controllante della CO.RI.T. Rimini e Forlì-Cesena S.p.A., 
società che si occupa della riscossione dei tributi. La partecipazione a fine esercizio risulta invariata ed 
è pari al 50,1%, per un valore nominale di € 1.302.600,00 corrispondente a n.2.505 azioni del valore 
nominale cadauna di € 520,00. I rapporti con la società sono costituiti da affidamenti per cassa di 
18,23 milioni di euro utilizzati per 5,17 milioni di euro, nonché crediti di firma per 43,04 milioni di 
euro utilizzati per 43,04 milioni di euro. 
 
RAPPORTI VERSO LE IMPRESE SOTTOPOSTE AD INFLUENZA NOTEVOLE 
 
A fine esercizio 2001 non esistono partecipazioni in imprese sottoposte ad influenza notevole. 
 
IMMOBILI 
 
Nel corso dell’anno 2001 è proseguita l’intensa attività di miglioramento delle nostre strutture con 
numerosi interventi tendenti a migliorarne funzionalità e sicurezza. A questo proposito, si sottolineano 
in particolare i lavori effettuati per le filiali di Bellaria e Morciano di Romagna, totalmente 
ristrutturate. Dinamica è stata, come per gli anni passati, l’attività per la realizzazione di nuove 
dipendenze; nel corso dell’esercizio sono state infatti allestite le nuove filiali di: 
- Cesenatico 
- Gatteo 
- Cesena Stadio. 
 
In corso d’anno si segnala inoltre l’acquisizione di una ulteriore porzione immobiliare confinante con 
la nostra filiale di Flaminia in prospettiva di un suo futuro ampliamento. Per il 2002 è in previsione il 
trasferimento dell’attuale dipendenza presso il Mercato ortofrutticolo al nuovo Centro Agro 
Alimentare Riminese e l’apertura di una nuova filiale in località Miramare di Rimini. 
 
PERSONALE E FORMAZIONE 
 
Ancor più che per il passato, nel 2001 l’attività di formazione e addestramento ha avuto un impulso 
intenso e capillare, sia nell’area del miglioramento delle capacità ed abilità professionali, sia in quella 
della conoscenza e dell’approfondimento tecnico/operativo. 
 
In particolare, l’attivazione di nuove rilevanti procedure informatiche e l’introduzione dell’Euro, con 
tutte le connesse implicazioni tecniche ed organizzative, hanno reso necessario un intenso programma 
formativo rivolto alla quasi totalità dei dipendenti. 
 
Inoltre, come da prassi consolidata, assai numerose sono state le occasioni di incontro con il personale 
a tutti i livelli per approfondire le conoscenze professionali, pianificare azioni commerciali, affrontare 
problemi di ordine comportamentale, organizzativo e funzionale. 
 
Nel complesso l’attività di formazione ha interessato n. 375 dipendenti per n. 18.081 ore 
corrispondenti a 2.411 giornate uomo. 
 
Nel corso dell’anno è stato concluso il rinnovo del contratto integrativo aziendale. 
 
Al 31/12/2001 il personale in servizio era costituito da 506 unità delle quali 452 in pianta stabile, 40 in 
formazione e lavoro e 14 assunte a tempo determinato. 
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Da ricordare coloro che nel corso dell’anno hanno cessato dal servizio per anzianità, e cioè i Signori 
Bartoli Enzo, Bonini Roberto, Migani Pier Luigi, Parma Pier Paolo, Rughi Gianfranco, Santini 
Giuseppe, Cola Guido Alberto, Conti Alberto, Di Brigida Tristano, Giuliani Giorgio, Nucci Pier 
Giorgio, Filipucci Mario, Pasquinelli Giorgio, Romani Giuseppe Gianni, Torri Vito. Da ricordare 
infine la dolorosa prematura scomparsa del Sig. Donati Dario. 
 
ORGANIZZAZIONE E SERVIZI 
 
Nel corso dell’esercizio è stato avviato il progetto per una completa revisione organizzativa della 
struttura supportato dalle nuove funzionalità del sistema informativo che ha consentito di realizzare la 
prima fase di “segmentazione” della clientela. 
 
Il contesto sempre più competitivo determina la necessità di un approccio al mercato sempre più 
qualificato con proposte specifiche per i diversi target di clientela. 
 
E’ proseguita, inoltre, l’intensa attività di formazione e di aggiornamento procedurale per recepire al 
meglio le esigenze della clientela in conformità alle continue innovazioni di carattere normativo e 
legislativo. 
 
TESORERIE GESTITE 
 
L’attività di tesoreria, relativa a 41 Enti amministrati, durante il 2001, ha gestito un volume di 1.021 
milioni di euro di incassi e 1.027 milioni di euro di pagamenti. I mandati cumulativi e le reversali 
emesse dagli enti, trattati nell’ambito dei servizi di tesoreria, sono stati 190.971. 
 
STRATEGIE E POLITICHE AZIENDALI 
 
Nel 2001 la Cassa ha continuato il rafforzamento della sua posizione preminente nella provincia di 
Rimini, confermando la vocazione di banca locale legata allo sviluppo economico del territorio. 
 
In particolare Carim ha come principale obiettivo quello di rispondere alle esigenze delle famiglie e 
delle piccole e medie imprese locali, che rappresentano il patrimonio dell’Istituto, e che, come 
testimoniano i dati di bilancio, continuano a privilegiare la Banca. 
 
La Cassa intende sviluppare un rapporto sistematico con la clientela, con procedure informatiche che 
tendono a sostenere la relazione commerciale ed a supportare efficacemente l’azione di consulenza. 
 
Particolare attenzione viene posta allo sviluppo dei servizi tecnologici, in grado di mettere a 
disposizione della clientela prodotti innovativi e di collocare la Banca in una posizione di riguardo 
rispetto a uno scenario sempre più competitivo. 
 
L’azione della Cassa non si limita solo all’ambito della provincia di Rimini, ma si rivolge sempre più 
alle aree limitrofe per sviluppare e diversificare gli affari con la clientela anche attraverso una 
programmata apertura di nuovi sportelli. 
 
Una costante attenzione viene infine dedicata alla creazione di nuovi prodotti e alla ricerca di partner 
italiani ed esteri in grado di offrire servizi altamente qualificati. 
 
FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL'ESERCIZIO 
 
Non si riscontrano fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio. 
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L'EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 
 
La definitiva introduzione dell’euro rappresenta una ulteriore tappa per il sistema bancario italiano che 
a questo punto dovrà sempre più confrontarsi in uno scenario competitivo europeo. 
 
Il 2002 è un anno in cui le banche dovranno ancora misurarsi con il rallentamento economico in atto 
da qualche anno; in tale situazione, che produrrà incertezze anche sull’andamento del margine di 
interesse, l’Istituto dovrà continuare la sua politica di grande attenzione ai costi e di costante 
miglioramento della redditività derivante soprattutto dalla espansione dei servizi. 
 
Come per gli anni passati la migliore risposta sarà rappresentata dallo sviluppo dei rapporti con la 
clientela e la ricerca dell’efficienza. 
 
ATTIVITÀ DI INTERVENTO E SVILUPPO  
 
Nel corso del 2001 è proseguito il presidio e lo sviluppo delle aree di operatività dell’Istituto con 
l’ampliamento della rete degli sportelli e lo sviluppo dei servizi bancari. 
 
La competizione crescente in atto nel sistema bancario, l’avvento di nuove tecnologie che generano 
innovazioni sui prodotti ed esigenze diverse da parte della clientela, hanno reso necessario un 
continuo monitoraggio delle opportunità presenti sul mercato. 
 
Si sono conclusi accordi per il collocamento di nuovi fondi comuni d’investimento lanciati sul 
mercato con Nextra Investment Management Sgr SpA, Cisalpina Gestioni Sgr SpA, Bipielle Fondicri 
Sgr SpA, Deutsche Bank Fondi Sgr Spa e con American Express Bank Ltd.; ciò ha consentito 
soprattutto l’utilizzo di questi strumenti finanziari nell’ambito delle gestioni patrimoniali 
multimanager.  
 
E’ stato lanciato un nuovo prodotto finalizzato a migliorare la redditività degli investimenti a breve 
termine denominato Euribor Più. 
 
Al fine di offrire alla clientela un miglior servizio di negoziazione azionaria è stata creata una 
specifica unità, denominata Trading Center, orientata a svolgere un ruolo di raccolta centralizzata 
tramite telefono, degli ordini di Borsa. 
 
Nel comparto della bancassicurazione si sono conclusi accordi per ampliare l’offerta delle polizze 
finanziarie di primarie compagnie italiane e internazionali. Sugli altri prodotti assicurativi 
(responsabilità civile auto, incendi fabbricati, ecc.) è continuato il favorevole interesse della clientela 
dell’Istituto. 
 
Nell’ambito dei servizi alle imprese si sono raggiunti accordi con società specializzate per la 
consulenza nell’area dell’export finance, per la gestione dei finanziamenti agevolati, per le operazioni 
di leasing e per l’offerta di noleggio a lungo termine di autoveicoli. 
 
Confermando l’attenzione alle imprese locali, nel corso del 2001 la Banca ha partecipato ai consorzi 
di collocamento finalizzati alla quotazione in Borsa delle società Giacomelli Sport Group Spa di 
Rimini e IT Way Spa di Ravenna. 
 
Particolare impulso è stato dato allo sviluppo delle attività di internet banking. Nel corso del 2001 è 
stata attivata la nuova piattaforma della banca on-line (Caribanking) che consente al cliente di 
effettuare la maggior parte delle operazioni bancarie (compreso il trading on-line denominato 
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“Caritrading”). E’ stato reso disponibile il nuovo sito aziendale www.cassarimini.it, sul quale sono 
state attivate le sezioni informative e dispositive e dove si registrano circa 4.000 accessi mensili con 
oltre 25.000 pagine visitate. 
 
In previsione dell’introduzione dell’euro è stata effettuata una significativa azione per lo sviluppo dei 
servizi di pagamento nei confronti della clientela (carte di debito e carte di credito) e degli esercenti 
(P.O.S. e commercio elettronico). 
 
D’intesa con le associazioni economiche presenti sul territorio, nella seconda metà del 2001, sono stati 
organizzati dalla Carim numerosi convegni e incontri dedicati all’introduzione dell’euro che hanno 
avuto positivi apprezzamenti da parte della clientela. 
 
Fin dal dicembre 2001 è stata avviata una intensa attività di informazione e consulenza in tema di 
“Scudo fiscale” anche attraverso convegni rivolti agli ordini professionali. 
 
LA MISURAZIONE E LA GESTIONE DEI RISCHI - RISCHI FINANZIARI 
 
In relazione alla necessità di introdurre strumenti per il monitoraggio dell'attività finanziaria e, in 
particolare, dei rischi connessi alla posizione in titoli, proseguendo il processo iniziato negli esercizi 
precedenti,  nel corso del 2001 si è provveduto ad elaborare svariate analisi del portafoglio di 
proprietà, tra le quali, le più significative hanno riguardato: 
1) l'introduzione di metodologie di valutazione del rating creditizio per la definizione dei limiti 

massimi di esposizione legate alle varie tipologie di emittenti; 
2) il calcolo di un modello interno di V.A.R. mediante l'utilizzo di un apposito applicativo 

informatico adeguatamente testato nel corso dell'anno precedente.  
 
Anche per il 2001 la struttura del portafoglio titoli di proprietà è stata caratterizzata da una 
distribuzione prudente degli investimenti, la cui componente principale risulta essere costituita da 
titoli obbligazionari prevalentemente a tasso variabile. 
La duration complessiva del portafoglio risulta inferiore a 1, con conseguente esposizione al rischio di 
tasso molto contenuta. 
A livello di emittente, il portafoglio titoli risulta costituito principalmente da Titoli dello Stato Italiano 
e da una residuale esposizione in obbligazioni di primari emittenti bancari sia domestici sia 
internazionali. 
 
Il monitoraggio periodico sull'esposizione al rischio di tasso di interesse dell'intero bilancio bancario e 
della sua incidenza sul Patrimonio di Vigilanza dell'Istituto continua a fornire indicazioni in linea con 
l'attenzione sempre riposta alla limitazione dei rischi: gli indici rilevati nel corso del 2001 si sono 
mantenuti a livelli molto bassi, attestandosi allo 0,32 al 30/09/2001 (0,35 al 31/12/2000) risultando 
quindi su valori notevolmente inferiori alla media nazionale delle banche confrontabili, che si attesta a 
3,13 al 30/6/2001. 
 
Il rapporto tra i rischi di perdite delle attività in valori mobiliari ed in valuta estera a copertura dei 
rischi di mercato e di cambio ed il Patrimonio di Vigilanza continua ad evidenziare valori molto 
contenuti con l'ultima rilevazione al 30/09/2001 che si attesta all’1,50% (2,02% al 31/12/2000). 
 
LA MISURAZIONE E LA GESTIONE DEI RISCHI - RISCHI DI CREDITO 
 
Il rischio di credito è rappresentato dalla possibilità che il debitore non sia in grado di far fronte alle 
obbligazioni assunte nei confronti della Banca. 
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Nell’intento di procedere ad una espansione degli impieghi verso la clientela, il nostro Istituto è 
particolarmente attento a distribuire tale crescita nelle diverse branche di attività economica, operando 
inoltre un raffronto tra la dinamica degli impieghi “a vivo” e quella delle partite ad incaglio o a 
sofferenza. E’ considerata opportuna l’introduzione di un sistema Value at Risk applicato ai crediti al 
fine di poter ulteriormente valutare la dimensione del rischio misurandone la conseguente allocazione 
di capitale. 
 
Attualmente la gestione ed il monitoraggio del rischio di credito coinvolge vari organi aziendali. In 
primo luogo l’Alta Direzione, che definisce la politica degli impieghi, i criteri e le linee guida per 
l’erogazione dei crediti. 
 
Il Comitato Esecutivo riceve periodicamente la reportistica inerente le delibere assunte dagli organi 
delegati sui principali clienti e gruppi affidati, sulle posizioni a sofferenza, sull’operatività del 
comparto Mutui ed Estero e valuta la situazione degli impieghi economici e delle relative previsioni di 
perdita. Semestralmente viene presentata al Comitato la situazione delle posizioni classificate ad 
incaglio per categoria di rischio, della movimentazione intervenuta nel periodo. 
Il rischio di credito è presidiato dalle quattro Zone – in cui è suddivisa la gestione ed il coordinamento 
della rete –, dall’Ufficio Controllo Rischi del Settore Ispettorato, dall’Ufficio Legale, dai Settori 
Crediti ed Estero e dall’Ufficio Controllo di Gestione. 
 
Il processo di controllo del rischio di credito prende avvio, fin dalla fase di istruttoria 
dell’affidamento, dai differenti organi delegati. 
 
Il personale della rete periferica è altamente sensibilizzato all’attenzione al rischio di credito, risultato 
peraltro di intensa attività di formazione svolta dal Settore Organizzazione. L’operatività è supportata 
da procedure che consentono la gestione globale delle posizioni (anche di gruppo) con aggiornamenti 
in tempo reale. 
 
Tra gli strumenti di indagine a disposizione della rete si segnala l’utilizzo della Centrale dei Rischi 
della Banca d’Italia, della Centrale Rischi Associativa, della Centrale dei Bilanci e delle informazioni 
fornite da Cerved. 
 
L’Ufficio Controllo Rischi rileva le posizioni che presentano sintomi di anomalia avvalendosi del 
flusso di informazioni che l’Organo di vigilanza fornisce tramite la procedura ASTRA che, attingendo 
le informazioni dalla base dati  della Centrale dei Rischi, ripartisce il portafoglio clienti della Banca in 
classi diversificate in funzione del grado di anomalia e dell’ammontare dell’esposizione. 
 
L’Ufficio si avvale altresì del sistema evoluto per l’Analisi Automatica del Rischio (AAR) che, in 
base ai parametri di anomalia internamente predisposti, attribuisce un punteggio di rischiosità. E’ 
costante l’analisi sistematica degli sconfinamenti e delle posizioni con movimentazione anomala. 
 
LA MISURAZIONE E LA GESTIONE DEI RISCHI - RISCHIO PAESE 
 
La struttura è tenuta ad operare entro i limiti di esposizione, fissati periodicamente dal Consiglio di 
Amministrazione, con specifico riferimento al massimale di rischio complessivamente assumibile 
dall’Istituto nei confronti dei soggetti residenti in un determinato Paese estero. 
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LA MISURAZIONE E LA GESTIONE DEI RISCHI - ALTRE INFORMAZIONI 
 
La rilevazione periodica della composizione degli aggregati nelle diverse forme tecniche di 
erogazione e la loro evoluzione nel tempo, unitamente all’analisi della distribuzione in funzione della 
controparte e per branca di attività economica, consente un efficace monitoraggio dell’esposizione al 
rischio di erogazione del credito. Anche per quest’ultimo esercizio, i dati riferiti alle consistenze di 
fine anno rapportati all’anno precedente, rilevano la consistente dinamica di crescita evidenziando, per 
la componente a medio lungo-termine degli impieghi, idonee garanzie ipotecarie. 
 
SISTEMA DI  CONTROLLO INTERNO 
 
Il Collegio Sindacale, posto in collegamento funzionale con l’attività di Vigilanza della Banca d’Italia, 
è l’organismo istituzionalmente preposto al controllo, in diretto collegamento con la Direzione 
Generale e coadiuvato dall’Ispettorato interno. 
 
Il medesimo Settore Ispettorato opera nell’ambito di uno specifico regolamento approvato dal 
Consiglio di Amministrazione. 
 
Ciascuna unità operativa, centrale o periferica, è gerarchicamente strutturata in modo tale da 
consentire i controlli di linea o di back-office da eseguire nell’ambito delle attività svolte. 
 
Nell’attività di revisione interna, il Settore Ispettorato ha raccolto, in forma di check-list, le 
informazioni necessarie per lo svolgimento delle singole fasi dei processi operativi, controllando la 
procedura sottostante per la verifica dell’adeguatezza e della funzionalità; ciò sia rispetto alle esigenze 
aziendali che alla normativa di vigilanza. 
Viene quindi valutata, almeno con cadenza annuale, la funzionalità dei processi, assumendo 
conseguentemente iniziative volte ad eliminare le eventuali carenze riscontrate. 
L’attività di verifica viene inoltre espletata attraverso visite ispettive presso le unità centrali e di rete e 
mediante il preventivo monitoraggio di singoli fenomeni o di aggregati, evidenziando le situazioni 
meritevoli di attenzione e intervento, fornendo nel contempo il necessario supporto consultivo ai 
settori dell’Organizzazione aziendale. 
 
Nel corso del 2001 tale attività è proseguita con particolare riferimento: 
- alla gestione del credito erogato, anche mediante l’ausilio di appropriate procedure informatiche 

per l’analisi del rischio, identificando le posizioni con sintomi di rischiosità seguendone 
l’andamento e proponendo alla Direzione Generale gli interventi volti al superamento 
dell’anomalia; 

- all’area dei servizi di investimento, verificando l’applicazione delle disposizioni e dei regolamenti 
in materia di intermediazione finanziaria tenendo conto delle modifiche ed integrazioni dei 
regolamenti vigenti e dell’introduzione di nuovi sistemi operativi (es. trading on-line, call center); 

- all’area amministrativa contabile, al rispetto delle disposizioni in materia di “antiriciclaggio”, 
“usura”, “trasparenza”, “privacy”, “esponenti bancari”.  

 
Trimestralmente l’Ispettorato relaziona sull’attività svolta alla Direzione Generale; per ciascuna unità 
controllata è indicata la qualità e la quantità dei controlli; le relazioni sono successivamente portate 
all’attenzione del Consiglio di Amministrazione. 
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Signori Azionisti, 
 
a conclusione di questa relazione al bilancio 2001, confidiamo di ottenere la Vostra approvazione per 
il lavoro svolto ed i risultati conseguiti, augurandoci di ottenere il Vostro consenso anche per i futuri 
impegni che ci accingiamo ad affrontare. 
 
Un particolare ringraziamento agli Amministratori uscenti: al Dott. Rag. Pier Paolo Paganini, all’Avv. 
Ettore Beraudi e al Cav. Dott. Alberto Ricci, dei quali ricordiamo la preziosa opera svolta per tanti 
anni al servizio della Banca e le elevate doti morali e professionali. 
 
Un caloroso e vivo apprezzamento ai membri del Collegio Sindacale per la qualificata opera di 
controllo svolta. Nell’occasione porgiamo il nostro benvenuto al Dott. Bruno Piccioni subentrato, nel 
corso dell’anno, al Rag. Ennio Masini al quale rivolgiamo i più sentiti ringraziamenti per la preziosa 
opera svolta. 
 
Un vivo e sentito riconoscimento vanno al Direttore Generale Dott. Alberto Roccati ed al Vice 
Direttore Generale Rag. Alberto Martini per l’impegno e la professionalità continuamente profusi. 
 
Un sincero ringraziamento ai Dirigenti, ai Quadri Direttivi ed a tutto il Personale per l’impegno da 
ciascuno profuso nell’assolvimento dei rispettivi compiti. 
 
Un sentito ricoscimento va al Dott. Michele Pedaci, Direttore della Filiale di Forlì della Banca d’Italia, 
per la disponibilità con la quale segue il nostro lavoro. Al Dott. Enrico Alberici, che ha ricoperto il 
prestigioso incarico fino all’ottobre scorso, manifestiamo la nostra stima e riconoscenza per la 
preziosa attenzione riservataci. 
 
Un particolare e sentito ringraziamento ci è gradito rivolgere a tutti i nostri azionisti, ai quali 
riconfermiamo il nostro più assiduo impegno  al fine di meritare, nei risultati, la fiducia accordataci. 
 
Da ultimo, un doveroso riconoscimento a tutte le Istituzioni ed Enti pubblici e privati, per l’attenzione 
da sempre dimostrata nei nostri confronti, nonché alla nostra clientela per la fiducia che da anni 
manifesta e che ci stimola a proseguire nella nostra attività con sempre maggiore impegno ed 
attenzione.  
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PROGETTO DI DESTINAZIONE DEGLI UTILI DI BILANCIO 
 
A norma dell'art. 23 dello Statuto ed in considerazione che la riserva ordinaria ha raggiunto la quota di 
legge prevista dall’art. 2430 del c.c., si propone la seguente ripartizione dell'utile di esercizio: 
 
                          (in unità di Euro) 
a Riserva acquisto azioni 3.091.915 
utile da distribuire agli azionisti, utilizzando il credito d'imposta di cui all'art. 105, 
comma 1) lettera a) del TUIR 917/86 

            12.219.792 

Totale utile d'esercizio 15.311.707 
 
L'utile da distribuire agli azionisti, determinato in € 0,52 per ogni azione, corrisponde ad una 
remunerazione del 10,40% sul valore nominale delle azioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
                                                                                                                                           
 
 

STATO PATRIMONIALE AL 31 DICEMBRE 2001 
 
  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 20

 
 

SCHEMI DEL BILANCIO  
DELL'IMPRESA  AL  31.12.2001 
 
STATO PATRIMONIALE 
 
 
 Voci  dell'attivo Esercizio 2001 Esercizio 2000 

10. Cassa e disponibilita' presso banche centrali e uffici      

 postali  19.317.572  12.986.582 

20. Titoli del Tesoro e valori assimilati ammissibili al ri-     

 finanziamento presso banche centrali  67.002.599  153.302.786 

30. Crediti verso banche:  58.744.940  64.745.006 

      a) a vista 15.738.378  24.449.191  

      b) altri crediti 43.006.562  40.295.815  

40. Crediti verso clientela   1.356.254.353  1.193.438.290 

          di cui:     

          - crediti con fondi di terzi in amministrazione 3.415  10.859  

50. Obbligazioni e altri titoli di debito:  245.450.996  227.252.328 

     a)  di emittenti pubblici 163.702.094  137.346.555  

     b)  di banche 40.103.927  58.597.263  

          di cui:     

          - titoli propri 533.111  7.298.682  

     c)  di enti finanziari  27.090.707 
 

 12.100.501  

          di cui:      

          - titoli propri     

     d) di altri emittenti 14.554.268  19.208.009  

60. Azioni, quote e altri titoli di capitale  4.781.857  3.904.495 

70. Partecipazioni  8.259.830  8.734.810 

80. Partecipazioni in imprese del gruppo  517.490  517.490 

90. Immobilizzazioni immateriali  1.049.431  1.045.579 

        di cui:     

        - costi di impianto     

        - avviamento     

100. Immobilizzazioni materiali  42.760.362  42.019.928 

130. Altre attivita'  93.391.196  63.268.074 

140. Ratei e risconti attivi:  6.371.134  8.864.017 

      a) ratei attivi 6.165.449  8.695.477  

      b) risconti attivi 205.685  168.540  

          di cui:     

          - disaggio di emissione su titoli     

               Totale dell'attivo  1.903.901.760  1.780.079.385 
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STATO PATRIMONIALE 
 
 
 Voci del passivo Esercizio 2001 Esercizio 2000 

10. Debiti verso banche:  110.964.443  112.512.644 

    a) a vista 38.981.529  6.394.688  

    b) a termine o con preavviso 71.982.914  106.117.956  

20. Debiti verso clientela:  873.754.401  798.787.364 

    a) a vista 765.370.685  673.957.225  

    b) a termine o con preavviso 108.383.716  124.830.139  

30. Debiti rappresentati da titoli:  459.538.617  434.886.146 

    a) obbligazioni 420.427.250  396.994.773  

    b) certificati di deposito 21.365.753  20.031.480  

    c) altri titoli 17.745.614  17.859.893  

40. Fondi di terzi in amministrazione  3.488  11.084 

50. Altre passività  105.364.931  98.051.363 

60. Ratei e risconti passivi:  7.623.132  7.504.798 

    a) ratei passivi 6.788.232  6.805.013  

    b) risconti passivi 834.900  699.785  

70. Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato  10.814.351  10.516.547 

80. Fondi per rischi ed oneri:  68.633.551  66.113.902 

    a) fondi di quiescenza e per obblighi simili 37.393.903  39.716.989  

    b) fondi imposte e tasse 19.792.240  18.027.444  

    c) altri fondi 11.447.408  8.369.469  

100. Fondo per rischi bancari generali  47.879.330  38.579.330 

120. Capitale  117.498.000  121.365.305 

130. Sovrapprezzi di emissione  41.572.095  41.572.095 

140. Riserve:  44.943.714  38.552.650 

    a) riserva legale 28.530.572  23.500.651  

    b) riserva per azioni o quote proprie     

    c) riserve statutarie 2.536.171  2.536.171  

    d) altre riserve 13.876.971  12.515.828  

170.  Utile  d'esercizio  15.311.707  11.626.157 

               Totale del passivo  1.903.901.760  1.780.079.385 
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GARANZIE E IMPEGNI 
 
 
 Voci  Esercizio 2001 Esercizio 2000 

10. Garanzie rilasciate  221.015.792  212.244.164 

   di cui:     

   - accettazioni     

   - altre garanzie 221.015.792  212.244.164  

20. Impegni  87.764.381  95.668.575 

   di cui:     

   - per vendite  con obbligo di      

     riacquisto 3.986.388  11.392.373  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                                                                                                                                           
 
 

CONTO ECONOMICO AL 31 DICEMBRE 2001 
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CONTO ECONOMICO 
 
 Voci Esercizio 2001 Esercizio 2000 

10. Interessi attivi e proventi assimilati  109.420.960  94.439.410 

 di cui:     

   - su crediti verso clientela 89.524.816  71.220.721  

   - su titoli di debito 17.152.951  21.377.684  

20. Interessi passivi e oneri assimilati  -39.900.037  -33.461.810 

 di cui:     

   - su debiti verso clientela -19.789.511  -16.810.508  

   - su debiti rappresentati da titoli -15.342.509  -12.228.943  

30. Dividendi e altri proventi:  700.136  1.221.439 

    a) su azioni, quote e altri titoli di capitale 125.170  116.117  

    b) su partecipazioni 574.966  941.040  

    c) su partecipazioni in imprese del gruppo   164.282  

40. Commissioni attive  19.914.163  20.405.021 

50. Commissioni passive  -2.348.472  -1.698.435 

60. Profitti (Perdite) da operazioni finanziarie  3.264.526  4.121.392 

70. Altri proventi di gestione  7.423.001  7.305.112 

80. Spese amministrative:  -47.928.426  -47.821.150 

    a) spese per il personale -28.907.474  -29.829.977  

     di cui:     

     - salari e stipendi -20.420.299  -19.746.865  

     - oneri sociali -5.203.173  -5.307.369  

     - trattamento di fine rapporto -1.231.748  -1.496.924  

     - trattamento di quiescenza e simili -2.052.254  -3.278.819  

    b) altre spese amministrative -19.020.952  -17.991.173  

90. Rettifiche di valore su immobilizzazioni      

 immateriali e materiali  -2.566.486  -2.181.560 

100. Accantonamenti per rischi ed oneri    -9.563 

120. Rettifiche di valore  su crediti e accantonamenti per      

 garanzie e impegni  -12.525.306  -11.670.942 

130. Riprese di valore su crediti e su accantonamenti per      

 garanzie e impegni  3.669.606  2.738.833 

150. Rettifiche di valore su immobilizzazioni finanziarie    -2.235 

170. Utile delle attività ordinarie  39.123.665  33.385.512 

180. Proventi straordinari  2.729.658  1.301.207 

190. Oneri straordinari  -313.898  -450.617 

200. Utile (perdita) straordinario  2.415.760  850.590   

210. Variazione del fondo per rischi bancari generali  -9.300.000  -6.713.940 

220. Imposte sul reddito dell'esercizio  -16.927.718  -15.896.005 

230. Utile  d'esercizio  15.311.707  11.626.157 

 
 



 24

 
NOTA INTEGRATIVA  
 
 
PREMESSA 
 
Struttura e contenuto del bilancio 
Rappresentazione della nota integrativa 
Allegati 
 
 
Parte A - Criteri di valutazione 
 
Sezione    1 - L'illustrazione dei criteri di valutazione 
Sezione    2 - Le rettifiche e gli accantonamenti fiscali 
 
 
Parte B -  Informazioni sullo Stato Patrimoniale  
 
Sezione    1 - I crediti 
Sezione    2 - I titoli 
Sezione    3 - Le partecipazioni 
Sezione    4 - Le immobilizzazioni materiali e immateriali 
Sezione    5 - Altre voci dell'attivo 
Sezione    6 - I debiti 
Sezione    7 - I fondi 
Sezione 8 - Il capitale, le riserve, il fondo per rischi bancari generali e le passività  subordinate 
Sezione    9 - Altre voci del passivo 
Sezione  10 - Le garanzie e gli impegni 
Sezione  11 - Concentrazione e distribuzione delle attività e delle passività 
Sezione  12 - Gestione e intermediazione per conto terzi 
 
   
Parte C -  Informazioni sul Conto Economico 
 
Sezione    1 - Gli interessi 
Sezione    2 - Le commissioni 
Sezione    3 - I profitti e le perdite da operazioni finanziarie 
Sezione    4 - Le spese amministrative 
Sezione    5 - Le rettifiche, le riprese e gli accantonamenti 
Sezione    6 - Altre  voci del conto economico 
Sezione    7 - Altre informazioni sul conto economico 
 
   
Parte D - Altre informazioni 
 
Sezione    1 - Gli Amministratori e i Sindaci 
Sezione    2 - Impresa capogruppo o banca comunitaria controllante 
 
 
 
 



 25

NOTA INTEGRATIVA  - PREMESSA 
 
Struttura e contenuto del bilancio 
 
Il bilancio di esercizio è costituito dallo “stato patrimoniale”, dal “conto economico”  e dalla presente 
“nota integrativa”, corredati dalla relazione sull'andamento della gestione, così come previsto dal 
Decreto Legislativo 87/92 che ha disciplinato, in attuazione della Direttiva C.E.E., n.86/635, i conti 
annuali e consolidati degli enti creditizi. 
La nota integrativa ha la funzione di fornire l'illustrazione e l'analisi dei dati di bilancio, contiene le 
informazioni richieste dalle disposizioni del Decreto Legislativo n. 87/1992 e dai successivi 
provvedimenti e circolari attuative della Banca d'Italia, da ultime quelle relative rispettivamente a "I 
bilanci delle banche: schemi e regole di compilazione”, “Trasparenza informativa dei bilanci bancari”, 
e “Fiscalità differita e modifica dei criteri contabili”. Inoltre, vengono fornite tutte le informazioni 
complementari ritenute necessarie a dare una rappresentazione veritiera e corretta, anche se non 
specificatamente richieste da disposizioni di legge. Il bilancio di esercizio viene redatto in unità di 
euro, senza cifre decimali. A tal fine si è proceduto agli opportuni arrotondamenti delle voci, delle 
sottovoci e dei “di cui” trascurando i decimali pari o inferiori a 50 centesimi ed elevando all’unità 
superiore i decimali maggiori di 50 centesimi. La somma algebrica delle differenze derivanti dagli 
arrotondamenti operati sulle voci è stata ricondotta tra le “altre attività/passività” per lo stato 
patrimoniale, tra i proventi/oneri straordinari” per il conto economico. La ripartizione tra euro e 
valuta, così come indicata nella nota integrativa, è da intendersi tra valute appartenenti o meno 
all'Unione Monetaria Europea. 
 
Rappresentazione della nota integrativa 
 
La nota integrativa è articolata in sezioni, ciascuna delle quali illustra singoli aspetti della gestione 
aziendale. 
Le sezioni sono costituite, di regola, da voci e da tabelle. Le voci e le tabelle che non presentano 
importi non sono indicate. Le tabelle sono redatte rispettando gli schemi previsti dalle istruzioni anche 
quando siano avvalorate solo alcune delle voci in esse contenute. 
Le sezioni contengono anche note di commento delle voci e delle tabelle o note descrittive degli 
aspetti trattati. 
Allo scopo di migliorare la chiarezza e l'immediatezza informativa della nota integrativa, sono state 
fornite altre informazioni in aggiunta a quelle previste dalle istruzioni. 
Se non diversamente indicato, conformemente alle disposizioni in vigore, la nota integrativa è redatta 
in migliaia di euro. 
A tal fine si è proceduto agli opportuni arrotondamenti delle voci, delle sottovoci e dei  “di cui”, 
trascurando le frazioni degli importi pari o inferiori a 500 euro ed elevando al migliaio superiore le 
frazioni maggiori di 500 euro. L'importo arrotondato delle voci è stato ottenuto per somma degli 
importi arrotondati delle sottovoci. 
 
Allegati 
 
Gli allegati, preceduti dal relativo elenco, sono riportati a seguito della nota integrativa.  
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PARTE A - CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
Il bilancio è  redatto nell'osservanza delle vigenti disposizioni di legge e facendo riferimento ai 
principi contabili in vigore in Italia emanati dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei 
Ragionieri. 
I principi adottati, di seguito esposti, sono stati concordati con il Collegio Sindacale ove previsto dalla 
normativa. 
 
 
Sezione 1 - Illustrazione dei criteri di valutazione 
 
1.CREDITI, GARANZIE E IMPEGNI 

 
1.1 Crediti e debiti verso Enti Creditizi 

 
Le operazioni con gli Enti Creditizi sono contabilizzate al momento del regolamento delle 
stesse. 
I crediti ed i debiti sono valutati al valore nominale aumentato degli interessi maturati e 
scaduti  alla data del bilancio ed al netto dei relativi rimborsi; per i crediti tale valore esprime 
il presumibile valore di realizzo. 

 
1.2 Crediti e debiti verso Clientela 

 
Le operazioni con la clientela regolate in conto corrente sono contabilizzate al momento della 
loro esecuzione; le altre operazioni (portafoglio, estero, titoli, etc.) sono registrate al momento 
del regolamento delle stesse. 
Il valore dei crediti iscritto in bilancio, comprensivo dell'ammontare degli interessi 
contrattuali e di mora maturati e scaduti, coincide con quello del loro presumibile realizzo. 
Tale valore è ottenuto deducendo dall'ammontare complessivamente erogato le stime di 
perdita in linea capitale e per interessi, definite sulla base di specifiche analisi, a livello di 
singolo cliente, dei crediti in sofferenza, incagliati (questi ultimi, come dettagliatamente 
illustrato nella parte B alla voce 40, sono raggruppati per tipologia di incaglio) e dei crediti 
ristrutturati; nonché del rischio forfetario di perdite che potrebbero manifestarsi in futuro sugli 
altri crediti considerando il rischio fisiologico e tenendo conto delle perdite manifestatesi in 
passato. 
Il valore originario del credito viene corrispondentemente ripristinato negli esercizi successivi 
se vengono meno i motivi della rettifica di valore effettuata. 
I debiti sono valutati al valore nominale, aumentato degli interessi maturati  e scaduti alla data 
del bilancio.   

 
1.3 Altri crediti e debiti 

 
Gli altri crediti e debiti sono esposti al valore nominale, aumentati degli eventuali interessi 
maturati alla data di bilancio. Tale valore per i primi esprime il presumibile valore di realizzo. 

 
1.4 Garanzie ed impegni 

 
Le garanzie rilasciate sono iscritte al valore complessivo dell'impegno assunto. 
I titoli e i cambi da ricevere sono esposti al prezzo a termine contrattualmente stabilito con la 
controparte. 
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Gli impegni ad erogare fondi, assunti nei confronti delle controparti e della clientela, sono 
iscritti per l'ammontare da regolare. I criteri di valutazione applicati ai crediti sono estesi 
anche alle garanzie rilasciate ed agli impegni che comportano l'assunzione di rischi di credito. 
Sull'importo complessivo dei crediti di firma vengono effettuate previsioni di perdita 
forfetarie che trovano copertura nei "fondi per rischi ed oneri" del passivo ricompresi fra gli 
"altri fondi". 

 
 
2.TITOLI E OPERAZIONI "FUORI BILANCIO" (diverse da quelle su valute) 
 

2.1 Titoli immobilizzati 
 
Alla data di fine esercizio, così come in corso d'anno,  non esistono titoli immobilizzati. 

 
2.2 Titoli non immobilizzati 

 
Le operazioni in titoli ed altri valori mobiliari sono contabilizzate al momento del 
regolamento delle stesse. 
Tutti i titoli non costituiscono immobilizzazioni finanziarie e sono valutati al minore tra il 
costo ed il valore di mercato. La rilevazione del costo avviene con il metodo del costo medio 
ponderato calcolato su base giornaliera. 
Il valore di mercato è determinato in relazione ai seguenti criteri: 

- per i titoli italiani ed esteri, quotati su mercati regolamentati, dalla media aritmetica dei 
prezzi  rilevati nel mese di dicembre; 

- per i titoli italiani ed esteri, non quotati su mercati regolamentati, dal presumibile valore di 
realizzo, ottenuto attualizzando i flussi finanziari futuri ad  un adeguato tasso di mercato. 

Il costo originario viene corrispondentemente ripristinato negli esercizi successivi, se vengono 
meno i motivi della rettifica di valore. 
Il costo della provvista ed il provento dell'impiego, costituiti dalle cedole maturate sui titoli e 
dal differenziale tra prezzo a pronti e prezzo a termine dei medesimi, vengono iscritti per 
competenza nelle voci economiche accese agli interessi. 
Lo scarto di emissione dei titoli è stato rilevato in base alla competenza temporale, in 
applicazione del D.L. n. 250 del 28/06/95, convertito dalla legge 08/08/95, n. 349 nonché 
delle disposizioni della Banca d'Italia. 
Il valore di libro dei titoli "zero coupon", come disposto dalle Istruzioni di Vigilanza è 
rappresentato incrementandolo del valore della quota interessi maturata. 

    
2.3 Operazioni "fuori bilancio" 

 
L'espressione "operazioni fuori bilancio" indica oltre alle garanzie rilasciate, quelle operazioni 
"a pronti" o "a termine", comprese quelle in valuta, che non debbono essere contabilizzate fra 
le attività e le passività dello stato patrimoniale, ma vanno indicate nella specifica sezione 
"Garanzie e impegni" e nella nota integrativa (parte B - sezione 10). 
Gli impegni per acquisti/vendite di titoli a pronti o a termine non ancora regolati, sono iscritti 
nella specifica sezione relativa agli impegni e sono valutati al minore tra il prezzo di 
acquisto/vendita a termine ed il prezzo di mercato risultante dalle quotazioni di fine esercizio 
per i titoli quotati, e dal presumibile valore di realizzo per i titoli non quotati determinato 
attualizzando i flussi finanziari futuri ad un adeguato tasso di mercato coerentemente con 
quanto stabilito per il portafoglio titoli non immobilizzato; l'eventuale rettifica di valore viene 
accantonata al fondo rischi ed oneri. 
Le operazioni "pronti contro termine" su titoli con contestuale impegno a termine sono 
assimilate ai riporti e, pertanto, gli importi ricevuti ed erogati figurano come debiti e crediti. 
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3. PARTECIPAZIONI 
 

Le partecipazioni sono tutte valutate con il metodo del costo. Il valore di iscrizione in bilancio è 
determinato sulla base del prezzo di acquisto o di sottoscrizione o del valore attribuito in sede di 
conferimento.  
Il costo viene ridotto per perdite durevoli di valore nel caso in cui le partecipate abbiano sostenuto 
perdite e non siano prevedibili nell'immediato futuro utili di entità tale da assorbire le predette 
perdite. 
Si ricorda che la normativa stabilisce che il valore originario venga ripristinato negli esercizi 
successivi solo se vengono meno i motivi della rettifica di valore effettuata; tale situazione non si 
è verificata nell'esercizio. 
Pur ottemperando nei confronti dell'Istituto di Vigilanza alle previste segnalazioni su base 
consolidata, non si sono ravvisati i presupposti per la predisposizione del bilancio consolidato con 
la CO.RI.T. Rimini e Forlì - Cesena S.p.A. in considerazione dell'irrilevanza di tale operazione ai 
fini di una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, finanziaria ed 
economica del gruppo così come previsto dall'art. 29 comma 1 lettera a) del D. Lgs. 87/92, 
nonché della peculiare attività svolta da tale controllata. 
I dividendi ed il relativo credito d'imposta sono contabilizzati nell'esercizio in cui vengono 
incassati. 

 
 
4.ATTIVITÀ  E PASSIVITÀ  IN VALUTA (Incluse le operazioni "fuori bilancio") 

 
4.1 Crediti e debiti verso Clientela ed Enti Creditizi - Altri crediti e debiti - Garanzie ed                

impegni 
 

Le operazioni in valuta in oggetto  sono contabilizzate al momento del regolamento delle 
stesse. 
Le attività, le passività e le operazioni "fuori bilancio" a pronti, non coperte dal rischio di 
cambio, sono convertite in euro ai tassi di cambio di fine esercizio; le differenze di cambio 
realizzate vengono interamente incluse nel conto economico a norma dell’articolo 21, comma 
3 del D.Lgs.87/92, tra i profitti o perdite da operazioni finanziarie. 

 
4.2 Titoli immobilizzati in valuta estera 

 
Alla data di fine esercizio, così come in corso d'anno, non esistono titoli immobilizzati in 
valuta estera. 

 
4.3 Titoli non immobilizzati in valuta estera 

 
Confermati i criteri di contabilizzazione e di valutazione  illustrati per i titoli non 
immobilizzati espressi in euro di cui al punto 2.2,  si precisa che i prezzi rilevati sono 
convertiti in euro ai tassi di cambio di fine esercizio; le differenze di cambio rilevate vengono 
incluse nel conto economico a norma dell'art.21 comma 3 del D.Lgs.87/92 tra i profitti o 
perdite da operazioni finanziarie. 
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4.4 Operazioni fuori bilancio in valuta estera 
 
Le operazioni "fuori bilancio" a termine sono valutate: 

- per i contratti di copertura, ai corrispondenti cambi a pronti in vigore a fine esercizio 
coerentemente con le attività, le passività e le altre operazioni "fuori bilancio" coperte; 

- per  quelle di negoziazione in conto proprio, ai corrispondenti cambi a termine in vigore a 
fine esercizio. 

L'effetto delle valutazioni viene imputato a conto economico. 
I costi ed i ricavi in valuta sono rilevati al cambio vigente al momento della contabilizzazione. 

 
4.5 Contratti derivati 

 
Le modalità di rilevazione a conto economico dei differenziali maturati su eventuali contratti 
derivati sono di seguito esposte: 

- contratti di copertura: gli elementi dell'attivo e del passivo, nonché i relativi contratti, 
sono valutati distintamente; i differenziali sono registrati nelle voci accese agli interessi 
attivi e passivi coerentemente ai costi ed ai ricavi generati dagli elementi coperti, secondo 
il principio della competenza economica; 

- contratti di negoziazione in conto proprio: la valutazione è effettuata al minore tra il costo 
d'acquisto ed il corrispondente valore di mercato; i differenziali negativi emergenti sono 
registrati nella voce  profitti o perdite da operazioni finanziarie; 

- per i contratti di  intermediazione per conto della clientela  le commissioni sono registrate 
nell'esercizio di stipulazione dei contratti. 

 
 
5.IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 
 

Sono registrate al costo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori sostenuti, rettificato per 
taluni beni in applicazione di specifiche leggi di rivalutazione monetaria od al valore attribuito in 
sede di conferimento; l'ammontare iscritto in bilancio è ottenuto deducendo dal valore contabile 
così definito gli ammortamenti effettuati. Le immobilizzazioni strumentali sono sistematicamente 
ammortizzate in ogni esercizio a quote costanti sulla base di aliquote economico-tecniche 
determinate in relazione alle residue possibilità di utilizzo dei beni. Nel caso in cui, 
indipendentemente dall'ammortamento già contabilizzato, risulti una  perdita  durevole di  valore, 
l'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata; se in esercizi successivi vengono meno i 
presupposti della svalutazione, viene ripristinato il valore originario; tale situazione non si è 
verificata nell'esercizio. 
Inoltre, per meglio rappresentare l'obsolescenza dei beni mobili e la corrispondente possibilità di 
utilizzo, nell'ambito di quanto consentito dalla normativa fiscale vigente, vengono effettuati 
ammortamenti anticipati. Analogamente i beni strumentali di valore unitario inferiore ad un 
milione sono stati completamente ammortizzati anche in considerazione della residua possibilità 
di utilizzo dei beni e del residuo valore economico. 
I costi di manutenzione aventi natura incrementativa sono attribuiti ai cespiti cui si riferiscono ed 
ammortizzati in relazione all'anno di formazione del singolo costo. 
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6. IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 
 
Sono iscritte nell'attivo, previo consenso del Collegio Sindacale, al costo di acquisto o di 
produzione, inclusivo degli oneri accessori ed ammortizzate sistematicamente per il periodo della 
loro prevista utilità futura in relazione all'anno di formazione del singolo costo e comunque per 
un periodo non superiore a cinque esercizi ad eccezione dei marchi d'impresa ammortizzati in 
dieci anni (anche in ossequio alle disposizioni fiscali).  

 
 

7.ALTRI ASPETTI 
 
7.1 Ratei e risconti 

 
Sono iscritte in tali voci quote di costi e di proventi, comuni a due o più esercizi, per 
realizzare il principio della competenza temporale; nell'esercizio non ci si è avvalsi della 
possibilità di rettificare direttamente, in aumento o diminuzione, i conti dell'attivo o del 
passivo ai quali essi si riferiscono con la sola eccezione dei ratei attivi su titoli di proprietà 
"zero coupon" e dei ratei passivi sulle obbligazioni "zero coupon" emesse. 
 

7.2 Fondi di terzi in amministrazione 
 
Rappresentano il debito in essere a fine esercizio nei confronti dei terzi mandanti. Tale debito 
si movimenta per: 

-valore nominale delle disponibilità liquide accreditate dai mandanti ed impiegate per 
conto degli stessi; 

-incrementi maturati nell'esercizio ed in esercizi precedenti a fronte dell'amministrazione di 
tali disponibilità; gli incrementi sono rappresentati dallo sbilancio tra ricavi maturati e 
costi sostenuti nell'amministrazione medesima; 

-prelievi effettuati dai mandanti e/o rimborsi di disponibilità precedentemente accreditate. 
 

7.3 Fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
 
Il fondo trattamento di fine rapporto viene stanziato per coprire l'intera passività maturata nei 
confronti dei dipendenti in conformità alla legislazione vigente ed ai contratti collettivi di 
lavoro e integrativi aziendali. Tale passività è soggetta a rivalutazione a mezzo indici. 

 
7.4 Fondo per rischi ed oneri 

 
7.4.1 Fondo di quiescenza del personale 

 
Il fondo di quiescenza rappresenta il debito maturato alla data di fine esercizio verso i 
dipendenti iscritti in attività e verso i soggetti che sono in quiescenza per il trattamento 
pensionistico integrativo. Lo stesso, nell’ambito delle previsioni del Dlgs.124/93 e 
successive modificazioni ed integrazioni e per effetto dell’accordo stipulato nel precedente 
esercizio con le Organizzazioni Sindacali, si compone attualmente di due sezioni distinte 
amministrate dal Consiglio di Amministrazione di questa Società. 
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La sezione a contribuzione definita, ripartita in quote individuali viene alimentata con 
contribuzione a carico dell’Istituto e del personale nonchè dai rendimenti generati dagli 
investimenti del relativo patrimonio di destinazione. 
La sezione a prestazioni definite interessa il personale in quiescenza (che usufruisce di 
pensione integrativa sulla base dell’originario regolamento del Fondo stesso) ed alcuni 
dipendenti in servizio attivo che a suo tempo hanno optato per rimanere nel previgente 
fondo. La congruità di tale sezione è determinata periodicamente sulla base della riserva 
matematica, in ipotesi retributiva e previdenziale dinamica, predisposta da parte di un 
tecnico indipendente iscritto allo specifico Albo, così come previsto dal Regolamento del 
fondo stesso. 
  

7.4.2 Fondo imposte e tasse 
 
Il Fondo imposte e tasse risulta costituito a fronte delle imposte dirette ed indirette di 
competenza dell'esercizio ed a fronte della fiscalità differita, così come introdotta dal 
provvedimento della Banca d'Italia del 3 agosto 1999, derivante dalle differenze 
temporanee tassabili in futuri esercizi (imposte differite). Le differenze temporanee 
deducibili in futuri esercizi (imposte anticipate) trovano rappresentazione alla voce 130 
"Altre attività" dello Stato Patrimoniale. 
Con riferimento ai criteri adottati in sede di rilevazione della fiscalità differita si evidenzia 
che: 
-le imposte differite vengono iscritte per il loro intero ammontare; 
-le imposte anticipate, derivanti da costi fiscalmente indeducibili già imputati a Conto 
economico nell’esercizio di competenza civile, vengono rilevate per il loro intero 
ammontare in quanto se ne prevede il recupero, come oneri deducibili, dai futuri redditi 
imponibili. 

 
I predetti criteri applicati, in assenza di fondati elementi previsionali tali da mettere in 
dubbio la capienza dei futuri redditi imponibili dell’Istituto, appaiono coerenti e supportati 
dalla serie storica di tali redditi rilevati nei precedenti esercizi. 
 
In base alle disposizioni contenute nel provvedimento della Banca d’Italia sulla fiscalità 
differita e nel Principio contabile n.25 del Consiglio nazionale dei Dottori Commercialisti e 
dei Ragionieri, le attività per le imposte anticipate e le passività per le imposte differite 
sono conteggiate applicando ai valori nominali delle corrispondenti differenze temporanee 
le aliquote d’imposta che, in base alla normativa fiscale in essere al momento del calcolo, 
saranno in vigore nei futuri periodi in cui si presuppone si verificheranno le “inversioni” 
delle medesime differenze temporanee. Inoltre, quando la disciplina tributaria prevede 
aliquote d’imposta diverse per frazioni del medesimo reddito (come nel caso della DIT, 
Dual Income Tax, introdotta dal D.Lgs.466/97 fin dal 1997, ma applicabile dalle banche 
solo a partire dal 2000) è possibile utilizzare, per i futuri periodi in cui avverranno le 
suddette “inversioni”, l’aliquota media ponderata dell’esercizio al quale si riferisce il 
bilancio. 
 
L'importo residuo del fondo non impegnato viene comunque mantenuto cautelativamente  a 
fronte degli esercizi fiscalmente non ancora definiti.  
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7.4.3 Altri fondi 
 
Gli altri fondi sono costituiti per fronteggiare perdite di valore sulle garanzie rilasciate e 
sugli altri impegni assunti, nonché passività, di esistenza certa o probabile, delle quali 
tuttavia alla chiusura dell'esercizio o entro la data di formazione del presente bilancio non 
sono determinabili  l'ammontare o la data di sopravvenienza. Gli stanziamenti effettuati a 
fronte delle passività sopra indicate riflettono la migliore stima possibile sulla base degli 
elementi a disposizione. Sono ricompresi in tali fondi anche gli importi certi relativi ad 
alcuni accertamenti notificati negli esercizi precedenti contro i quali sono stati presentati 
specifici ricorsi. 

 
7.5 Prestiti subordinati 

 
Se esistenti, sono esposti al valore nominale con separata indicazione dei ratei per interessi 
maturati e non liquidati alla data di fine esercizio.  
 

7.6 Fondo per rischi bancari generali 
 

Tale fondo è destinato alla copertura del rischio generale di impresa e, pertanto, ha natura di 
patrimonio netto. 

 
 
Sezione 2 - Le rettifiche e gli accantonamenti fiscali 
 
2.1 Rettifiche di valore esclusivamente in applicazione di norme tributarie 

 
Non sono state effettuate rettifiche di natura esclusivamente fiscale. 

 
2.2 Accantonamenti effettuati esclusivamente in applicazione di norme tributarie 

 
Non sono stati effettuati accantonamenti di natura esclusivamente fiscale. 
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PARTE B - INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE 
 
 
Sezione 1 - I crediti 
 
1.1 Dettaglio della voce 30 "crediti verso banche" 
 
Il totale della voce è pari a 58.744,9 migliaia di euro; alla fine del precedente esercizio ammontava a 
64.745 migliaia di euro. 

             
                     (migliaia di Euro) 

a) crediti verso banche centrali  42.180 
b) effetti ammissibili al rifinanziamento presso banche centrali  
c) operazioni pronti contro termine  
d) prestito di titoli  

 
I "crediti verso banche centrali" sono costituiti rispettivamente dalla Riserva Obbligatoria e dal deposito 
vincolato costituito a garanzia presso la Banca d'Italia per la prealimentazione di prima istanza delle 
monete in Euro ricevute. A fine esercizio non esistono pronti contro termine e operazioni di prestito 
titoli con banche. 
 
 
1.2 Dettaglio della voce 40 "crediti verso clientela" 
 
Il totale dei crediti verso clientela a fine esercizio è pari a 1.356.254 migliaia di euro (il valore nominale 
dei crediti prima delle svalutazioni è pari a 1.398.214 migliaia di euro). Alla fine dell'esercizio 
precedente il valore nominale dei crediti era pari a 1.230.753 migliaia di euro. 
Non essendo presenti a fine anno  operazioni di effetti ammissibili al rifinanziamento presso banche 
centrali, operazioni pronti contro termine e prestito di titoli, la tabella di dettaglio della voce 40 "crediti 
verso clientela" non viene compilata. 
 

 
1.3 Crediti verso clientela garantiti 
 
I crediti verso clientela assistiti in tutto od in parte da garanzie sono pari a 923.681 migliaia di euro (alla 
fine dell'esercizio precedente erano 841.595 migliaia di euro) e sono così dettagliabili (solo per la parte 
garantita): 
                                                                                                                                                            
                                                                                                                                                                        (migliaia di Euro) 
a) da ipoteche  644.259 
b) da pegni su:  47.717 
     1. depositi di contante      1.039  
     2. titoli 4.481  
     3. altri valori 42.197  
c) da garanzie di:  231.705 
     1. Stati   
     2. altri enti pubblici 2  
     3. banche 85  
     4. altri operatori 231.618  
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1.4 Crediti in sofferenza (inclusi interessi di mora) 
                                                                                                                                             (migliaia di Euro) 
a) crediti in sofferenza (inclusi interessi di mora) 2.981 
 
I crediti in sofferenza sono illustrati nel prospetto seguente evidenziando anche i valori contabili prima 
delle svalutazioni di fine anno e del totale abbattimento con utilizzo del fondo svalutazione per interessi 
di mora. 
                                                                                                                                             (migliaia di Euro)  
 Valore nominale  Valore di bilancio 
Importo dei crediti in sofferenza di cui:   
      - Linea capitale 8.286 2.981 
      - Linea interessi 1.832  
Totale  10.118 2.981 
 
Alla chiusura dell'esercizio precedente  il valore nominale dei crediti in sofferenza (inclusi gli interessi 
di mora) era pari a 8.212 migliaia di euro ed il relativo valore di bilancio era di 2.869 migliaia di euro. 
 
 
1.5 Crediti per interessi di mora 
                                                                                                                                            (migliaia di Euro) 
a) crediti in sofferenza 0 
b) altri crediti  0 
 
I crediti per interessi di mora maturati nell'esercizio e non incassati, che sono interamente  relativi a 
crediti in sofferenza, a titolo prudenziale, sono giudicati  interamente non recuperabili. A fine esercizio 
ammontano complessivamente a 1.832 migliaia di euro. 
 
 
1.6 Situazione dei crediti per cassa al 31/12/01 
   
Crediti verso banche                                                                                                                                     (migliaia di Euro) 

Categorie/Valori Esposizione 
Lorda 

Rettifiche di 
valore  

complessive 

Esposizione 
Netta 

A. Crediti dubbi 0 0 0 
     A.1. Sofferenze    
     A.2. Incagli    
     A.3. Crediti in corso di ristrutturazione    
     A.4. Crediti ristrutturati    
     A.5. Crediti non garantiti verso Paesi a rischio    
B. Crediti in bonis 58.745  58.745 

 
Non essendo presenti a fine anno crediti dubbi verso banche, le tabelle relative alla “dinamica dei crediti 
dubbi verso banche” e alla “dinamica delle rettifiche di valore complessive verso banche” non vengono 
compilate. 
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Crediti verso clientela                                                                                                                                      (migliaia di Euro) 
Categorie/Valori Esposizione 

lorda 
Rettifiche di 

valore complessive 
Esposizione 

netta 
A. Crediti dubbi 42.139 13.778 28.361 

     A.1. Sofferenze 10.118 7.137 2.981 
     A.2. Incagli 30.906 6.106 24.800 
     A.3. Crediti in corso di ristrutturazione    
     A.4. Crediti ristrutturati 1.115 535  580 
     A.5. Crediti non garantiti verso Paesi a rischio    

B. Crediti in bonis 1.356.075 28.182 1.327.893 

 
Sofferenze - I crediti in sofferenza rappresentano l'esposizione per cassa nei confronti di soggetti in 
stato di insolvenza per il cui recupero sono state intraprese azioni giudiziali o comunque azioni volte al 
rientro. 
Incagli - I crediti incagliati rappresentano invece il credito vantato nei confronti di soggetti che si 
trovano in temporanea difficoltà che si prevede possa essere rimossa in un congruo periodo, e come 
evidenziato nella tabella esposta nelle pagine seguenti (composizione della voce 40 "crediti verso 
clientela"), vengono raggruppati in base alla tipologia di rischiosità. 
Crediti in corso di ristrutturazione - Non esistono a fine esercizio crediti in corso di ristrutturazione. 
Crediti ristrutturati - Fra i crediti ristrutturati vengono invece ricomprese le esposizioni nei confronti 
di controparti in temporanea crisi finanziaria con le quali sono stati definiti accordi che prevedono 
concessioni di moratorie al pagamento del debito e la contemporanea rinegoziazione delle condizioni a 
tassi inferiori a quelli di mercato. 
Crediti verso paesi a rischio – A fine esercizio non sono presenti fra i crediti per cassa esposizioni 
verso paesi a rischio. 
Crediti in bonis - Sono rappresentati dalle esposizioni nei confronti di soggetti che non presentano, allo 
stato attuale, specifici rischi di insolvenza. 
 
Dinamica dei crediti dubbi verso clientela                                                                                                     (migliaia di Euro) 

Causali/Categorie Sofferenze Incagli Crediti in 
corso di 

ristrutturazione 

Crediti 
ristrutturati 

Crediti non 
garantiti verso 
Paesi a rischio 

A. Esposizione lorda iniziale al 31/12/2000 8.212 33.997 0 1.428 0 
     A.1. di cui: per interessi di mora 1.394     

B. Variazioni in aumento 5.713 6.624    0   54    0 

     B.1. ingressi da crediti in bonis 1.635 6.624    
     B.2. interessi di mora 684     
     B.3. trasferimenti da altre categorie di 
             crediti dubbi                                        

2.175     

     B.4. altre variazioni in aumento 1.219   54  

C. Variazioni in diminuzione 3.807 9.715    0  367    0 
     C.1. uscite verso crediti in bonis  4.645    
     C.2. cancellazioni 3.206 887    
     C.3. incassi 202 2.008  367  
     C.4. realizzi per cessioni      
     C.5. trasferimenti ad altre categorie di 
            crediti dubbi                         

 2.175    

     C.6. altre variazioni in diminuzione 399     

D. Esposizione lorda finale al 31/12/2001 10.118 30.906    0 1.115    0 

     D.1. di cui: per interessi di mora 1.832     
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Dinamica delle rettifiche di valore complessive verso clientela                                                                   (migliaia di Euro) 

Causali/Categorie Sofferenze Incagli Crediti in 
corso di 

ristrutturazione 

Crediti 
ristrutturati 

Crediti non 
garantiti verso 
Paesi a rischio 

Crediti in 
bonis 

A. Rettifiche complessive iniziali al 31/12/2000 5.344 7.584 0 603 0 23.785 
     A.1. di cui: per interessi di mora 1.394      
B. Variazioni in aumento 3.304 1.889    0   79    0 7.950 
     B.1. rettifiche di valore 1.370 537  79  7.950 
             B.1.1. di cui: per interessi di mora 684      
     B.2. utilizzi dei fondi rischi su crediti       

B.3. trasferimenti da altre categorie di  
        crediti    

1.934 1.352     

     B.4. altre variazioni in aumento       
C. Variazioni in diminuzione 1.511 3.367    0  147    0 3.553 
     C.1. riprese di valore da valutazione 19 1.026     
             C.1.1. di cui: per interessi di mora       
     C.2. riprese di valore da incasso 252 1.356  147   
             C.2.1. di cui: per interessi di mora 45      
     C.3. cancellazioni 1.240 376    876 
     C.4. trasferimenti ad altre categorie di 
             crediti 

 609    2.677 

     C.5. altre variazioni in diminuzione       
D. Rettifiche complessive finali al 31/12/2001 7.137 6.106    0  535    0 28.182 
     D.1. di cui: per interessi di mora 1.832      

 
I crediti iscritti in bilancio, comprensivi degli interessi di mora non incassati, sono valutati al 
presumibile valore di realizzo, determinato in base alla situazione di solvibilità e tenendo anche conto 
delle garanzie in essere. 
Tutti i crediti in sofferenza, così come le partite incagliate ed i crediti ristrutturati, sono valutati 
analiticamente. La determinazione del valore di presumibile realizzo è effettuata sulla base di 
approfonditi esami dei crediti in essere tenendo conto, per ogni singolo nominativo, sia del diverso 
grado di rischio caratterizzante le singole tipologie di impiego che delle garanzie in essere. Gli effetti di 
tale valutazione vengono contabilmente rilevati a livello di singolo cliente, tenendo separati i casi in cui 
si rileva complessivamente una ulteriore svalutazione da quelli in cui si deve procedere a rivalutazioni. 
Come già precisato, alla fine dell'esercizio non esistono crediti in corso di ristrutturazione e crediti verso 
paesi a rischio. 
Per quanto riguarda i "crediti in bonis", allo stato attuale, sono fronteggiati da svalutazioni di tipo 
forfetario derivanti principalmente da valutazioni attinenti al "rischio fisiologico", quantificato sulla 
base di una analisi storico-statistica finalizzata a determinare, nell'ambito della normale attività 
bancaria, il valore atteso degli eventuali passaggi a sofferenza o incaglio del portafoglio crediti e le 
potenziali perdite future.  
La composizione degli aggregati delle diverse forme tecniche d'impiego e l'analisi della distribuzione 
dei crediti verso la clientela per categoria di soggetti e branca di attività economica sono oggetto di 
ulteriore considerazione al fine di una sempre più rispondente metodologia di misurazione della 
previsione di perdita, che tiene anche conto della forte dinamica di crescita registrata negli ultimi 
esercizi con particolare riferimento al medio lungo termine prevalentemente assistito da idonee garanzie 
ipotecarie (cfr sezione 1.3 "crediti verso clientela garantiti"). Una dettagliata esposizione emerge dalle 
tabelle in calce alla presente sezione e da quelle della sezione 11 attinenti la concentrazione e 
distribuzione delle attività e delle passività. Tali valutazioni, effettuate su base forfetaria, sono 
complessive e considerate come indistintamente riferibili alla totalità dei crediti in bonis. Contabilmente 
viene rilevato lo sbilancio complessivo per adeguarsi alla valutazione di fine esercizio. 
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Composizione della voce 10 "cassa e disponibilità presso Banche centrali e Uffici postali" 
 
La voce 10, che ammonta a 19.317,6 migliaia di euro, risulta così composta: 
                                                         (migliaia di Euro) 
 Euro Valuta Totale 
-   Cassa 18.890 411 19.301 
-   Vaglia e assegni tratti su Banca d'Italia    
-   Depositi liberi presso banche centrali locali    
-   Postali 16    16 
Totale 18.906  411 19.317 

 
 
Composizione della voce 30 "crediti verso banche" 
 
Le componenti della voce 30, che ammonta a 58.744,9 migliaia di euro, sono le seguenti: 
                                                                                                                                               (migliaia di Euro)   
 Euro Valuta Totale 
A vista:    
-   Assegni bancari e circolari tratti su banche 2.211  2.211 
-   Conti correnti reciproci per servizi resi 9.734 3.793 13.527 
-   Depositi liberi    
 Totale a vista 11.945 3.793 15.738 
Altri crediti:    
-    Verso Banca d'Italia 42.180  42.180 
-    Depositi vincolati  594  594 
-    Altre sovvenzioni non regolate in conto corrente 232   232 
 Totale altri crediti    42.412  594 43.006 
 Totale generale 54.357 4.387 58.744 
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Composizione della voce 40 "crediti verso clientela" 
 
L'importo complessivo dei crediti erogati, esposto in bilancio al valore di presumibile realizzo, si 
presenta a fine esercizio così articolato: 
 
(N.B.: gli importi sono indicati in unità di euro)                                       
         Descrizione                               Valore Nominale Previsione di perdita Valore di bilancio 

       Analitica Forfetaria %  
Crediti in sofferenza - mora 1.831.757 1.831.757   100,00    0 

Crediti in sofferenza - capitale 8.285.942 5.305.249    64,03 2.980.693 

Totale crediti in sofferenza 
valutati analiticamente  

10.117.699 7.137.006    70,54 2.980.693 

Incagli – presofferenza               1.082.732 540.866    49,95 541.866 

Incagli – con piano di rientro   7.536.830 2.957.065    39,23 4.579.765 

Incagli – temporanea difficoltà  1.682.485 504.565    29,99 1.177.920 

Incagli -  sorveglianza                20.604.116 2.103.117    10,21 18.500.999 

Totale incagli valutati 
analiticamente 

30.906.163 6.105.613    19,76 24.800.550 

Crediti ristrutturati       1.115.435 535.409    48,00 580.026 

Totale crediti incagliati e 
ristrutturati valutati 
analiticamente 

32.021.598 6.641.022    20,74 25.380.576 

Totale crediti 
valutati analiticamente 

42.139.297 13.778.028    32,70 28.361.269 

Crediti a vivo 1.356.074.632  28.181.548    2,08 1.327.893.084 

 1.398.213.929 13.778.028 28.181.548    3,00 1.356.254.353 

Totale generale 1.398.213.929   41.959.576    3,00 1.356.254.353 
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La composizione dei "crediti verso clientela", rappresentata al valore nominale ed al netto delle 
svalutazioni, è così costituita:  
                                                                                                                                               (migliaia di Euro) 
 Valore nominale Al netto delle svalutazioni 
  Euro Valuta Totale 
-    Conti correnti 563.010 535.210 14.355 549.565 
-    Sovvenzioni non regolate in c/c 86.879 47.267 37.735 85.002 
-    Anticipazioni import-export 40.068 14.349 24.866 39.215 
-    Mutui                       691.207 672.705  672.705 
-    Rischio di portafoglio per sconto 2.763 2.705  2.705 
-    Prestiti su pegno          1.144 1.120  1.120 
-    Crediti in sofferenza      10.118 2.981  2.981 
-    Fondi di terzi in amministrazione   3 3     3 
-    Altri crediti vantati verso clientela 1.513 1.481  1.481 
-    Cessioni di credito pro-soluto 1.509 1.477  1.477 
Totale 1.398.214 1.279.298 76.956 1.356.254 
-    Operazioni pronti contro  termine      
Totale generale 1.398.214 1.279.298 76.956 1.356.254 

 
 
 
                                                                                                                                            (migliaia di Euro) 
 Valore nominale Valore nominale Variazione 
 al 31/12/2001 al 31/12/2000 assoluta 
-    Conti correnti 563.010 492.758 70.252 
-    Sovvenzioni non regolate in c/c 86.879 71.244 15.635 
-    Anticipazioni import-export 40.068 61.417 -21.349 
-    Mutui                       691.207 591.343 99.864 
-    Rischio di portafoglio per sconto 2.763 3.092 -329 
-    Prestiti su pegno          1.144 1.184 -40 
-    Crediti in sofferenza      10.118 8.212 1.906 
-    Fondi di terzi in amministrazione   3 11 -8 
-    Altri crediti vantati verso clientela 1.513 865  648 
-    Cessioni di credito pro-soluto 1.509 627  882 
Totale 1.398.214 1.230.753 167.461 
-    Operazioni pronti contro termine     
Totale generale 1.398.214 1.230.753 167.461 

 
L'analisi del confronto sulle consistenze dei crediti al valore nominale rispetto all'esercizio precedente 
conferma la rilevante espansione dell'attività creditizia anche attraverso una forte crescita delle 
operazioni a medio e lungo termine. Da una costante analisi, rapportata anche a fasce temporali di 
erogazione, risulta sostanzialmente invariata la qualità dei nuovi crediti, anche se va considerata la 
potenziale rischiosità che può manifestarsi negli anni futuri.  
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Sezione 2 - I titoli (voci 20, 50, 60 e 120) 
 
Composizione delle voci  20 - 50 - 60 
 
Il totale delle voci di cui sopra è pari a 317.235,5 migliaia di euro (384.460 migliaia di euro al 
31/12/2000) ed è così composto:  
                                                                                                                                          (migliaia di Euro) 
Voce  Immobilizzati Non immobilizzati Totale 

20.  Titoli del tesoro e valori assimilati    
  ammissibili al rifinanziamento    

  presso banche centrali  67.003 67.003 
50.  Obbligazioni e altri titoli    

  a reddito fisso:    

   - emittenti pubblici   163.702 163.702 

   - enti creditizi   40.104 40.104 

   - enti finanziari  27.091 27.091 

   - altri emittenti  14.554 14.554 
60.  Azioni, quote e altri titoli     

  di capitale  4.782 4.782 
Totale  317.236 317.236 
 
I titoli del tesoro e valori assimilati ammissibili al rifinanziamento presso la Banca d'Italia, ma oggetto 
di operazioni di pronti contro termine di raccolta in essere a fine esercizio, o se impegnati per garanzie o 
cauzioni, sono ricompresi nella voce 50. La classificazione dei titoli nei vari comparti di schema 
patrimoniale è stata effettuata utilizzando l'elenco dei titoli stanziabili prodotto dalla Banca d'Italia e 
diffuso dall'Associazione Bancaria Italiana. 
 
2.1 I titoli immobilizzati 
 
A fine esercizio non esistono titoli immobilizzati. 
 
2.2  Variazioni annue dei titoli immobilizzati 
 
Sia a fine esercizio che nel corso dell'anno, non è intervenuta alcuna operazione che interessa i titoli 
immobilizzati, in quanto non presenti come portafoglio, così come negli esercizi precedenti a partire dal 
31/12/93. 
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2.3  Titoli non immobilizzati 
                                                                                                                                               (migliaia di Euro) 
 Voci/Valori Valore di bilancio Valore di mercato 
1.  Titoli di debito   312.453   312.794 

 1.1 Titoli di Stato  230.365   230.417  

  - quotati 214.073   214.117   

  - non quotati 16.292   16.300   

 1.2 Altri titoli   82.088   82.377  

  - quotati 71.512   71.669   

  - non quotati 10.576   10.708   
2.  Titoli di capitale  4.782 4.782  6.030 6.030 

  - quotati 491   491   

  - non quotati 4.291   5.539   

Totale 317.235 317.235 317.235 318.824 318.824 318.824 
 
Il portafoglio titoli non immobilizzato, valutato al minore tra costo e mercato, è rilevato con il criterio 
del costo medio ponderato calcolato su base giornaliera.  
 
Come emerge dal prospetto sopra riportato, alla data di fine esercizio, sussistono plusvalenze potenziali, 
non contabilizzate in bilancio, per 1.588,7 migliaia di euro rispetto ai valori di mercato, così come 
definiti nella precedente Parte A - Sezione 1 relativa ai criteri di valutazione, e sono così composti: 
 
                                                                                                                                               (migliaia di Euro) 
Plusvalenze titoli in Euro 1.588 
Plusvalenze titoli in valuta 1 
Totale 1.589 

 
 
Il portafoglio è costituito solo da valori "non immobilizzati" ed è formato per la quasi totalità  da titoli a 
reddito fisso dove sono prevalenti quelli garantiti dallo Stato e quelli di Stato; questi ultimi sono così 
articolati: 
 
                                                                                                                                               (migliaia di Euro) 
TITOLI DI STATO Valore di bilancio 
- BOT 1.431 
- BTP 32.198 
- CCT 196.613 
- CTZ 115 
- ALTRI 8 
Totale 230.365 

 



 42

2.4  Variazioni annue dei titoli non immobilizzati 
                                                                                                                                                                            (migliaia di Euro) 
A. Esistenze iniziali    384.460 
B. Aumenti    1.781.933 

B1. Acquisti   1.778.765  

 - Titoli di debito  1.763.269   

          + titoli di Stato 1.498.999    

          + altri titoli 264.270    

 - Titoli di capitale    15.496   

B2. Riprese di valore e rivalutazioni   201  

B3. Trasferimenti dal portafoglio immobilizzato     

B4. Altre variazioni   2.967  

C. Diminuzioni    1.849.158 

C1. Vendite e rimborsi   1.847.692  

 - Titoli di debito  1.833.170   

          + titoli di Stato 1.543.893    

          + altri titoli 289.277    

 - Titoli di capitale    14.522   

C2. Rettifiche di valore    933  

C3. Trasferimenti al portafoglio immobilizzato     

C5. Altre variazioni   533  

D. Rimanenze finali    317.235 

 
Si precisa che non sono intervenute operazioni di trasferimento dal o al portafoglio immobilizzato e che 
il valore si riferisce alle voci 20, 50 e 60. 
 
L'aumento del valore dei titoli di cui al punto "B4 - Altre variazioni", è dovuto all'utile conseguito sul 
portafoglio titoli per complessive 2.946 migliaia di euro, ed alla capitalizzazione, ad intervalli periodici 
annuali, degli interessi sui titoli "zero coupon" per  20,7 migliaia di euro. La relativa diminuzione 
indicata al punto "C5 - Altre variazioni" rileva l'effetto delle norme sugli scarti di emissione di cui alla 
Legge n.348 del 8/8/95 che risulta essere pari ad un importo 533 migliaia di euro. Fra le rimanenze 
iniziali e finali sono rispettivamente ricompresi scarti di emissione per 1.146 migliaia di euro e 634 
migliaia di euro. Dal corrente esercizio, il costo originario viene corrispondentemente ripristinato negli 
esercizi successivi, se vengono meno i motivi della rettifica di valore. 
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Operazioni su azioni sociali  -  Composizione della voce 120 
 
A fine esercizio non risultano in proprietà azioni proprie e le operazioni su azioni sociali poste in essere 
nell'esercizio sono così sintetizzate: 
 
(N.B.: gli importi sono indicati in unità di euro) 
 Numero 

 azioni 
%  sul capitale 
al 31/12/2001 

Valore Nominale Importo 
 negoziazione 

Utile 

Valori al 31/12/2000 0 0 0 0  
Acquisti 119.650 0,51 598.250 1.674.308  
Vendite 119.650 0,51 598.250 1.690.748  
Valori al 31/12/2001 0 0 0 0 16.440 
 
 
Sezione 3 - Le partecipazioni (voci 70 e 80) 
 
 
3.1  Partecipazioni rilevanti  
 
Le informazioni relative alle partecipazioni controllate e rilevanti si riferiscono ai progetti di bilancio 
relativi all'anno 2001 approvati dai rispettivi Consigli di Amministrazione. Il dettaglio delle 
partecipazioni rilevanti detenute dalla Banca, con il confronto tra valore di bilancio e quota 
proporzionale di patrimonio netto alla data di riferimento, ricomprendendo anche l'utile d'esercizio, 
risulta documentato dai seguenti prospetti: 
 
(N.B.:  gli importi sono indicati in unità di euro) 

 Denominazioni Sede Patrimonio netto Utile/Perdita Quota % Valore  di bilancio 
  Esercizio 2001 Esercizio 2001   
A. Imprese controllate      
     1. CO.RI.T. Rimini e Forlì – Cesena S.p.A. Rimini 7.170.536 211.649 50,1 517.490 
B. Imprese sottoposte a influenza notevole      
 
 
Raffronto fra patrimonio netto e valore di bilancio (N.B.: gli importi sono indicati in unità di euro) 

 Denominazioni Attività  Capitale  Quota Quota  (a) Quota  (b) Raffronti 
 svolta Sociale  % Patrimonio Netto Valore di bilancio (a) - (b) 
CO.RI.T. Rimini e Forlì-Cesena S.p.A. Finanziaria 2.600.000 50,1 1.302.600 517.490 785.110 
 
Per quanto riguarda la differenza fra "valore di bilancio" e "quota proporzionale del patrimonio netto", 
evidenziata nel prospetto sopra riportato, si rileva che la partecipazione nella controllata CO.RI.T. 
Rimini e Forlì-Cesena S.p.A., valutata col metodo del costo, non ha recepito gli incrementi costituiti 
dagli utili conseguiti. Il capitale sociale, che al 31/12/2000 era pari a 1.032,9 migliaia di euro, a seguito 
dell’aumento gratuito inervenuto nell’anno, è ora pari a 2.600 migliaia di euro. 
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3.2  Attività e passività verso imprese del gruppo (voce 80) 
 
                                                                                                                                  (migliaia di Euro) 
a)  Attività   5.201 

     1. crediti verso banche    
         di cui:    

         - subordinati    
     2. crediti verso enti finanziari  5.201  

         di cui:    

         - subordinati    
     3. crediti verso altra clientela    

         di cui:    
         - subordinati    

     4. obbligazioni e altri titoli di debito    

         di cui:    
         - subordinati    

b)  Passività    2.929 
     1. debiti verso banche    

     2. debiti verso enti finanziari    
     3. debiti verso altra clientela    

     4. debiti rappresentati da titoli  2.929  

     5. passività subordinate    
c)  Garanzie e impegni   43.036 

     1. garanzie rilasciate  43.036  
     2. impegni    

 
L'utilizzo di affidamenti per crediti di firma concessi alla CO.RI.T. Rimini e Forlì-Cesena S.p.A. è pari 
a 43.036 migliaia di euro a fronte di un affidamento di 43.037 migliaia di euro. 
A fine esercizio risultano affidamenti per cassa per complessivi 18.234 migliaia di euro utilizzati per 
5.201 migliaia di euro. Le condizioni praticate sono in linea con quelle di mercato. 
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3.3 Attività e passività verso imprese partecipate (diverse dalle imprese del gruppo) (voce 70) 
 
                                                                                                                                          (migliaia di Euro) 
a)  Attività   15.243 
     1. crediti verso banche  2.625  
         di cui:    
         - subordinati    
     2. crediti verso enti finanziari  1.711  
         di cui:    
         - subordinati    
     3. crediti verso altra clientela  10.626  
         di cui:    
         - subordinati    
     4. obbligazioni e altri titoli di debito  281  
         di cui:    
         - subordinati    
b)  Passività    2.392 
     1. debiti verso banche    
     2. debiti verso enti finanziari  360  
     3. debiti verso altra clientela  2.032  
     4. debiti rappresentati da titoli    
     5. passività subordinate    
c)  Garanzie e impegni   9.661 
     1. garanzie rilasciate  9.661  
     2. impegni    
 
Le condizioni praticate verso tutte le imprese partecipate sono in linea con quelle di mercato. 
 
 
3.4  Composizione della voce 70 "Partecipazioni" 
                                                                                                                                           (migliaia di Euro) 
a) In banche  6.553 
    1. quotate   
    2. non quotate 6.553  
b) In enti finanziari   512 
    1. quotate   
    2. non quotate 512  
c) Altre  1.195 
    1. quotate   
    2. non quotate 1.195  
 
Il totale della voce 70 è  pari a 8.260 migliaia di euro. 
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3.5 Composizione della Voce 80 "partecipazioni in imprese del gruppo" 
                                                                                                                                             (migliaia di Euro) 
a) In banche     0 
    1. quotate   
    2. non quotate   
b) in enti finanziari   517 
    1. quotate   
    2. non quotate 517  
c) altre     0 
    1. quotate   
    2. non quotate   
 
Il totale della voce 80 è pari a 517 migliaia di euro ed è relativo alla sola CO.RI.T. Rimini e Forlì-
Cesena S.p.A.. 
 
 
3.6 Variazioni annue delle partecipazioni 
 
In ottemperanza alle disposizioni contenute nell'art.10 della Legge del 19 marzo 1983 n. 72, si precisa 
che sono state effettuate in passato rivalutazioni monetarie afferenti le partecipazioni, come evidenziato 
in apposito allegato, pari a 4.692 migliaia di euro per effetto della Legge 30/07/90 n. 218 e che nel corso 
dell'esercizio 1995, a norma dell'Art. 23 del D.L. 41/95 convertito con modificazioni nella Legge 85/95, 
si è proceduto ad adeguare il valore fiscale al rispettivo valore contabile della sola partecipazione 
detenuta nella Cardine Banca S.p.A..  
 
 
3.6.1 Partecipazioni in imprese del gruppo ( voce 80) 
                                                                                                                                          (migliaia di Euro)                                          
A.    Esistenze iniziali   517 
B.    Aumenti   0 
B1.       Acquisti    
B2.       Riprese di valore    
B3.       Rivalutazioni    
B4.       Altre variazioni      
C.    Diminuzioni   0 
C1.       Vendite    
C2.       Rettifiche di valore    
             di cui:    
             - svalutazioni durature    
C3.       Altre variazioni      
D.    Rimanenze finali    517 
E.    Rivalutazioni totali     
F.    Rettifiche totali   485 
 
Le "rettifiche totali" riguardano esclusivamente le svalutazioni effettuate fino al 31/12/2001 e sono 
relative al solo esercizio 1993. 
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3.6.2  Altre partecipazioni (voce 70) 
                                                                                                                                        (migliaia di Euro) 
A.    Esistenze iniziali   8.735 
B.    Aumenti   2.543 
B1.       Acquisti  107  
B2.       Riprese di valore    
B3.       Rivalutazioni    
B4.       Altre variazioni    2.436  
C.    Diminuzioni   3.018 
C1.       Vendite  3.018  
C2.       Rettifiche di valore    
             di cui:    
             - svalutazioni durature    
C3.       Altre variazioni      
D.    Rimanenze finali    8.260 
E.    Rivalutazioni totali    
F.    Rettifiche totali   318 
 
Le variazioni più significative intervenute nel corso dell'esercizio risultano le seguenti: 
- gli acquisti sono relativi alla sottoscrizione di nuove quote, rispettivamente in S.T.T. S.p.A. ed in    

Centro Agro Alimentare Riminese S.p.A.; 
- le vendite sono relative alla dismissione totale delle quote rispettivamente in Caboto Sim, per un 

valore di 3.014 migliaia di euro, realizzando una plusvalenza pari a 2.436 migliaia di euro 
ricompreso al rigo B4 “altre variazioni”, ed in Italfondiario S.p.A ed in Sogemer S.p.A.. 

Le “rimanenze finali" sono pari a 8.260 migliaia di euro. 
Le "rettifiche totali", per le sole partecipazioni detenute a fine esercizio, sono pari a 318 migliaia di 
euro. 
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Sezione 4  - Le immobilizzazioni materiali ed immateriali (voce 100 e 90) 
 
 
4.1 Variazioni annue delle immobilizzazioni materiali (voce 100) 
 
La voce al 31/12/2001 è così composta: 
 
(N.B.:  gli importi sono indicati in unità di euro) 
Beni immobili 40.794.591 
Impianti e mobili 1.965.771 
Totale 42.760.362 
 
La movimentazione avutasi nel corso dell'esercizio è quella esposta nella seguente tabella tenendo 
presente che i valori sono riportati al netto degli ammortamenti, e che  le "rettifiche totali" sono riferite 
anche agli anni precedenti, e sono relative ai cespiti presenti a fine esercizio. 
                                                                                                                                               (migliaia di Euro) 
     di cui Beni  

immobili 
di cui Impianti e 

mobili 
A.    Esistenze iniziali   42.020  40.859 1.161 
B.    Aumenti   2.810  764 2.046 

B1.       Acquisti  2.357   338 2.019 

B2.       Riprese di valore       

B3.       Rivalutazioni       

B4.       Altre variazioni    453   426 27 

C.    Diminuzioni   2.070  829 1.241 

C1.       Vendite  27   0 27 

C2.       Rettifiche di valore:  2.043   829 1.214 

             a) ammortamenti 2.043    829 1.214 

             b)  svalutazioni durature       

C3.       Altre variazioni    0   0 0 

D.    Rimanenze finali   42.760  40.794 1.966 
E.    Rivalutazioni totali        

F.    Rettifiche totali  27.803 27.803  14.633 13.170 
             a) ammortamenti 27.803    14.633 13.170 

             b)  svalutazioni durature       

 
Le variazioni per aumenti afferenti le "immobilizzazioni materiali", comprensive di eventuali acconti 
corrisposti, risultano pari a 2.810 migliaia di euro e le principali sono per: 
 
- acquisti: 

- spese relative all'acquisto di macchine d'ufficio elettroniche ed elettrocontabili per 1.606 migliaia 
di euro (di cui macchine per E.D.P. per 1.402  migliaia di euro); 

- spese relative all'acquisto di impianti di allarme per 72 migliaia di euro; 
- spese relative all'acquisto di impianti di comunicazione per 17 migliaia di euro; 
- spese relative all'acquisto di banconi per 47 migliaia di euro; 
- spese relative all'acquisto di arredamenti  per 44 migliaia di euro; 
- spese relative all'acquisto di mobili e macchinari per 159 migliaia di euro; 
- spese relative all'acquisto di autovetture per 52 migliaia di euro; 
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- nell’esercizio 2001 è stato acquistata una porzione di immobile (Rimini - Via Flaminia n. 60), 
adiacente ad una nostra filiale, da destinare ad ampliamento e servizio della filiale medesima con un 
costo complessivo di 372 migliaia di euro (di cui 338 esposti nel rigo B1 e 34 già esposti nel rigo B4 
della medesima tabella relativa all’esercizio 2000, in quanto versati come acconto in quell’esercizio) e 
sono stati sostenuti costi incrementativi relativi ad interventi su immobili di proprietà per 398 migliaia 
di euro (importi ricompresi nel rigo B4). 

 
Le diminuzioni relative a vendite sono riportate al valore netto contabile aumentato dell'utile di realizzo. 
Nell'esercizio sono stati venduti beni mobili (principalmente costituiti da autovetture, vecchi ed obsoleti 
macchinari, computer, fotocopiatrici, macchine elettromeccaniche) per un valore storico di 660 migliaia 
di euro, realizzando plusvalenze per 27 migliaia di euro (ricomprese anche fra le "Altre Variazioni" nel 
rigo B4). Inoltre sono stati dismessi come rifiuti, conferendoli a ditta specializzata ed autorizzata ai 
termini di legge allo smaltimento di rifiuti speciali, vecchi cespiti obsoleti e non più utilizzabili 
(principalmente costituiti da apparecchiature informatiche, macchine elettromeccaniche, mobili e 
macchinari vari) per un valore storico di 2.932 migliaia di euro e sono state gratuitamente cedute, ai 
sensi dell’art. 54 comma 1 L. 342/2000, apparecchiature informatiche obsolete per un valore storico di 
47 migliaia di euro. I cespiti venduti, dismessi come rifiuti e ceduti gratuitamente erano tutti 
interamente ammortizzati. 
 
Al 31/12/2001 risultano versati acconti per 28 migliaia di euro, quale stato avanzamento lavori per la 
realizzazione di un nuovo ascensore presso la Sede del nostro Istituto, ricompresi nel rigo B4. 
 
Gli ammortamenti sono stati calcolati sulla base di aliquote ritenute rappresentative della residua 
possibilità di utilizzo delle relative immobilizzazioni materiali, ed in particolare per i mobili e arredi, 
impianti e macchinari, le aliquote utilizzate sono comprese fra il 10% ed il 30%, mentre per gli 
immobili l'aliquota del 3% è applicata sia al costo originario che ai successivi costi incrementativi, 
operando l'ammortamento in modo sistematico in relazione all'anno di formazione del singolo costo e 
ricomprendendo anche le rivalutazioni precisando che per la Legge 218/90 è rilevante nella misura del 
15%. Gli ammortamenti vengono effettuati dall'esercizio di entrata in funzione del bene. Per le 
immobilizzazioni non strumentali (immobili di proprietà destinati ad "altri usi" e mobili e arredi vari - 
altri usi), considerata la loro natura e tenuto anche conto del valore contabile, non si è proceduto ad 
effettuare l'ammortamento. 
 
Dettaglio dei Beni Immobili di proprietà al netto dei fondi di ammortamento 
 
Nel prospetto seguente sono rappresentati gli immobili, suddivisi  per destinazione, con i valori al 
31/12/2001 al netto degli ammortamenti ricomprendendo anche gli acconti: 
                                                                                                                                             (migliaia di Euro) 
 - ad uso azienda  35.094 
 - strumentali per natura 2.469 
 - altri usi  (immobili civili) 3.006 
 - per recupero crediti: strumentali per natura 226 
Totale 40.795 

 
In ottemperanza al disposto dell'art.10 della Legge 19 marzo 1983 n.72, in prospetto allegato viene 
riportato l'elenco dettagliato della proprietà immobiliare dell'Azienda, assoggettata nel corso del tempo 
a rivalutazioni monetarie, come di seguito riassuntivamente indicato:              
 
(N.B.:  gli importi sono indicati in unità di euro) 
 L. 576/1975 L. 72/1983 L. 413/1991 L. 218/1990 
 - Consistenza delle rivalutazioni afferenti      
    gli immobili in bilancio al 31/12/2001  339.551 5.915.890 6.791.672 26.587.733 
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4.2 Variazioni annue delle immobilizzazioni immateriali (voce 90) 
 
Le immobilizzazioni immateriali, aventi natura di onere pluriennale, al netto degli ammortamenti 
effettuati in conto, ammontano a 1.049 migliaia di euro e risultano così composte alla data del bilancio: 
 
(N.B.:  gli importi sono indicati in unità di euro) 
 Importi 
 - Costi per acquisizione e concessione software 484.279 
 - Costi di ristrutturazione  straordinaria locali non di proprietà  559.051 
 - Altri oneri pluriennali   6.101 
Totale 1.049.431 

 
L'aliquota applicata è di norma pari al 20%, ad eccezione dei marchi d'impresa ammortizzati in dieci 
anni (anche in ossequio alle disposizioni fiscali).  
 
Durante l'esercizio le immobilizzazioni immateriali hanno avuto la seguente movimentazione: 
                                                                                                                                         
                                                                                                                                               (migliaia di Euro)    
     di cui  software di cui rimanenti 
A.    Esistenze iniziali   1.045  350 695 

B.    Aumenti   528  394 134 

B1.       Acquisti  395   394 1 

B2.       Riprese di valore       

B3.       Rivalutazioni       

B4.       Altre variazioni    133   0 133 

C.    Diminuzioni   523  260 263 
C1.       Vendite       

C2.       Rettifiche di valore:  523   260 263 

             a) ammortamenti 523    260 263 

             b) svalutazioni durature       

C3.       Altre variazioni    0   0  

D.    Rimanenze finali   1.050  484 566 

E.    Rivalutazioni totali        

F.    Rettifiche totali  1.570 1.570  817 753 
             a) ammortamenti 1.570    817 753 

             b) svalutazioni durature       

 
Fra le "Altre variazioni" in aumento, riportate nella descrizione “di cui rimanenti”, sono ricompresi tutti 
i costi di ristrutturazione straordinaria su locali non di proprietà  pari a 133 migliaia di euro. 
 
Gli importi relativi alle "Rettifiche totali" vengono determinati considerando le somme di tutti gli 
"ammortamenti" effettuati nel tempo sulle sole immobilizzazioni immateriali ancora non ammortate o 
completamente ammortate nel corso dell'esercizio. 
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Sezione 5  - Altre voci dell'attivo  (voce 110, 130 e 140) 
 
 
5.1 Composizione della voce 130 "altre attività" 
 
La voce è così composta: 
                                                                                                                                         (migliaia di Euro) 
 - Partite viaggianti tra filiali per rimesse di titoli di credito e altri valori 726 
 - Crediti verso l'Erario per ritenute su titoli 348 
 - Crediti verso l'Erario per interessi compensativi su crediti in attesa di rimborso 1.629 
 - Crediti verso l'Erario in attesa di rimborso 716 
 - Crediti verso l'Erario per versamenti acconti anno in corso (Irpeg - Irap)  13.700 
 - Altri Crediti verso l'Erario  2.088 
 - Crediti per Rid ed "incassi commerciali" da addebitare 6.477 
 - Titoli scaduti o estratti da incassare 25.921 
 - Altri crediti diversi per operazioni in corso di lavorazione 26.327 
 - Contropartite di rivalutazione per operazioni a termine in cambi 626 
 - Residui gestioni esattoriali 556 
-  Crediti per imposte anticipate 6.254 
 - Altri crediti per partite diverse 8.023 
Totale 93.391 

 
Tali crediti sono ritenuti interamente esigibili e pertanto su di essi non sono state effettuate rettifiche di  
valore. 
 
 
5.2 Composizione della voce 140 "ratei e risconti attivi" 
 
La voce è così composta: 
                                                                                                                                          (migliaia di Euro) 
Ratei su:  6.165 
 - Interessi maturati su crediti verso banche 31  
 - Interessi maturati su crediti verso clientela 2.204  
 - Interessi maturati su titoli della proprietà 3.805  
 - Provvigioni, commissioni ed altri proventi 69  
 - Operazioni a termine di copertura 44  
 - Affitti attivi ed altre partite 12  
Risconti su:   206 
 - Spese amministrative (affitti passivi, assicurazioni, ecc.) 206  
Totale 6.371 6.371 

 
 
5.3  Rettifiche per ratei e risconti attivi 
 
A fine esercizio non sussistono rettifiche, per cui non vengono compilati i previsti dettagli. 
 
 
5.4 Distribuzione delle attività subordinate 
 
A fine esercizio non esistono attività subordinate, per cui non vengono compilati i previsti dettagli. 
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Sezione 6  - I debiti (voci 10, 20, 30 e 40) 
 
 
6.1 Dettaglio della voce 10 "debiti verso banche" 
 
A fine esercizio non esistono, verso banche, operazioni di pronti contro termine e prestito titoli, per cui 
non viene compilato il previsto dettaglio. 
 
 
Composizione della voce 10 "debiti verso banche" 
 
La voce 10 è così formata: 
                                                                                                                                               (migliaia di Euro) 
 Euro Valuta Totale 
A vista:    
 - Conti correnti reciproci per servizi resi 15.050 1.931 16.981 
 - Depositi liberi 22.000  22.000 
 - Altre forme tecniche      
Totale debiti verso banche a vista 37.050 1.931 38.981 
A termine o con preavviso:    
 - Depositi vincolati  71.926 71.926 
 - Operazioni pronti contro termine    
 - Finanziamenti 57    57 
 - Altre forme tecniche    
Totale debiti verso banche a termine   57 71.926 71.983 

Totale  generale 37.107 73.857 110.964 

 
 
6.2 Dettaglio della voce 20 "debiti verso clientela" 
                                                                                                                                               (migliaia di Euro) 
a)  operazioni pronti contro termine 92.129 
b)  prestito titoli  

 
Non sono state poste in essere operazioni di prestito titoli. 
 
 
Composizione dei "debiti verso clientela" (voce 20) e dei  "debiti rappresentati da titoli" (voce 30) 
 
La raccolta diretta ammonta a fine esercizio a 1.333.293 migliaia di euro; è composta dalla voce 20 per 
873.754 migliaia di euro (dove è ricompresa anche la provvista da operazioni di pronti contro termine 
per 92.129 migliaia di euro) e dalla voce 30 per 459.539 migliaia di euro (dove i certificati di deposito 
ammontano a 21.366 migliaia di euro). 
 
La raccolta, senza le operazioni di pronti contro termine e ricomprendendo la voce 30, è pari a 
1.241.164 migliaia di euro. Lo stesso aggregato nel 2000 era pari a 1.134.287 migliaia di euro. 
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Composizione della voce 20 "debiti verso clientela" 
 
La voce 20, pari a 873.754,4 migliaia di euro è così articolata:                                                                                                     
                                                                                                                                               (migliaia di Euro)                             
 Euro Valuta Totale 
A vista:    
 - Depositi a risparmio 226.690  226.690 
 - Conti correnti passivi 537.557 1.124 538.681 
Totale debiti verso clientela a vista 764.247 1.124 765.371 
A termine o con preavviso:    
 - Depositi a risparmio e conti correnti vincolati 16.255  16.255 
 - Operazioni pronti contro termine  92.129  92.129 
 - Altre forme tecniche    
Totale debiti verso clientela a termine 108.384  108.384 

Totale 872.631 1.124 873.755 

 
La sottovoce "Depositi a risparmio e conti correnti vincolati" in relazione al vincolo di durata originaria, 
si suddivide nelle seguenti categorie: 
                                                                                                                                               (migliaia di Euro) 
 - meno di 12 mesi 14.375 
 -  a 12 mesi 1.880 
 -  oltre 12 mesi   
Totale 16.255 

 
 
Composizione della voce 30 "debiti rappresentati da titoli" 
 
La voce, che nel 2000 ammontava a 434.886 migliaia di euro, è così composta: 
                                                                                                                                               (migliaia di Euro) 
 - obbligazioni 420.427 
 - certificati di deposito  21.366 
 - assegni circolari in circolazione 17.132 
 - altri titoli 614 
Totale 459.539 

 
Dal luglio 1996 si è proceduto alla emissione di obbligazioni, prevalentemente a tasso variabile e 
principalmente con cedola semestrale, con durata originaria sempre pari o superiore a 24 mesi. Per le 
obbligazioni "Zero coupon" si è proceduto alla capitalizzazione ad intervalli periodici annuali degli 
interessi maturati complessivamente, che sono pari a 1.558 migliaia di euro. I certificati di deposito 
sono così suddivisi: 
 
                                                                                                                                               (migliaia di Euro) 
Certificati di deposito Euro Valuta Totale 
 - a meno di 18 mesi (compresi tutti quelli scaduti) 16.064 462 16.526 
 - a durata pari o superiore a 18 mesi 4.840  4.840 
Totale 20.904  462 21.366 
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Composizione della voce 40 "fondi di terzi in amministrazione" 
                                                                                                                                               (migliaia di Euro) 
Ricevuti dallo Stato 3 

 
Trattasi di fondi di enti pubblici per finanziamenti agevolati. La variazione netta intervenuta nel corso 
dell'anno è attribuibile a decrementi per retrocessione dei fondi in dotazione per 7,6 migliaia di euro. 
 
 
Sezione 7  - I fondi (voci 70, 80 e 90) 
 
 
Nella presente sezione vengono commentati il fondo trattamento fine rapporto di lavoro subordinato, i 
fondi per rischi ed oneri ed il fondo imposte e tasse. 
 
Variazioni intervenute nella voce 70 "Fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato" 
 
La voce in oggetto ammonta a 10.814,4 migliaia di euro ed ha subito un incremento netto di 297,8 
migliaia di euro. 
                                                                                                                                               (migliaia di Euro) 
Saldo al 31/12/2000  10.517 
 -  liquidazioni corrisposte                                                (meno) 708 
 -  anticipazioni corrisposte                                              (meno) 193 
 -  imposta sostitutiva sulla rivalutazione                                              (meno) 35 
 -  accantonamento dell'anno a copertura degli oneri maturati  (più) 1.232 
Saldo al 31/12/2001  10.813 

 
L’accantonamento dell’anno relativo al personale che ha destinato tale quota al Fondo aziendale di 
previdenza è pari a 252 migliaia di euro che trova rappresentazione nel relativo rendiconto allegato al 
bilancio. 
 
 
7.1 Composizione della voce 90 "fondi rischi su crediti" 
 
Alla fine dell'esercizio, come nei precedenti, non esiste la voce relativa al fondo rischi su crediti. 
 
 
7.2 Variazioni nell'esercizio dei "fondi rischi su crediti" (voce 90) 
 
Come indicato al punto precedente non esiste il "fondo rischi su crediti" e quindi non viene compilato il 
prospetto delle variazioni del fondo. 
 
 
Composizione e variazioni della voce 80 "fondi per rischi ed oneri" 
 
La composizione a fine esercizio della voce 80, pari complessivamente a 68.633,6 migliaia di euro, è 
così costituita: 
                                                                                                                                               (migliaia di Euro) 

Fondi per Rischi ed oneri Saldo al 
31/12/2000 

Utilizzi Incrementi Saldo al 
31/12/2001 

Variazioni % 

a) Fondo di quiescenza e per obblighi simili 39.717 4.770 2.447 37.394 -   5,85 
b) Fondo imposte e tasse 18.027 15.223 16.988 19.792    9,79 
c) Altri fondi 8.369 1.471 4.549 11.447   36,78 
Totale 66.113 21.464 23.983 68.632    3,81 
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Variazioni intervenute nella voce 80 a) "fondi per rischi ed oneri: fondi di quiescenza e per 
obblighi simili" 
 
Il Fondo di quiescenza del personale, in seguito all’accordo intervenuto in data 29/12/2000 con le 
Organizzazioni Sindacali, è costituito da due sezioni distinte sotto il profilo contabile. 
 
- La sezione a prestazione definita che interessa il personale in quiescenza ed alcuni dipendenti in 

servizio attivo che hanno optato per rimanere nel previgente fondo, ed é regolamentata a seguito degli 
accordi intevenuti con le organizzazioni sindacali rispettivamente il 19/9/72, 6/8/81, 7/4/92 e con 
verbali d’intesa rispettivamente del 30/12/93, 2/5/94 e 22/03/95; non ha personalità giuridica ed è un 
fondo integrativo delle prestazioni tempo per tempo e a qualsiasi titolo erogate dall'INPS. La Legge 
335/1995 ha comportato diversi effetti, compreso la conferma della sola natura integrativa del fondo 
tenendo conto che le integrazioni devono rispettare le previsioni della Finanziaria 1998 (Legge n.449 
del 27/12/97, art.59) e della Finanziaria 1999 (Legge n.448 del 23/12/98, art.34). Il Fondo è interno, 
senza patrimonio separato ed autonomo da quello della Cassa, ed è rappresentato solo come posta 
contabile  nell'ambito del bilancio della banca. La congruità di tale sezione a prestazione definita é 
determinata periodicamente sulla base delle risultanze del bilancio tecnico predisposto, in ipotesi 
retributiva e previdenziale dinamica, da parte di un tecnico indipendente iscritto allo specifico Albo, 
così come previsto da regolamento stesso. La consistenza dell’attuale sezione a prestazione definita, 
risulta, sulla base della relazione predisposta dallo Studio Attuariale Orrù e Associati, capiente a 
garantire la riserva matematica agli iscritti (n. 278) a tutto il 31/12/2001. 

 
- La sezione a contribuzione definita, costituita ai sensi dell’art. 2117 del c.c. e ripartita in quote 

individuali che interessa il personale in servizio (n. iscritti 448), é autonoma ed amministrata 
separatamente rispetto alla consistenza del residuo fondo a prestazione definita. Tale sezione è 
alimentata, oltre che dai propri proventi finanziari, dalle contribuzioni periodiche a carico dell’Istituto 
e dei dipendenti; è prevista anche la facoltà dei singoli iscritti di destinare alla propria posizione 
individuale fino al 100% della quota di trattamento di fine rapporto maturato. 

 
La movimentazione intervenuta nell’esercizio é dettagliata nello specifico rendiconto ricompreso negli 
allegati al bilancio. 
 
 
Composizione della voce 80 b) "fondi per rischi ed oneri: fondi imposte e tasse" 
 
Il saldo del fondo imposte e tasse a fine esercizio, dopo gli accantonamenti, è pari a 19.792 migliaia di 
euro. L'accantonamento nell'esercizio, pari a 16.987,66 migliaia di euro è così costituito: 
                                                                                                                                             (migliaia di Euro) 
 - a fronte IRPEG e IRAP correnti (conto economico - voce 220) (1) 16.451 
 - a fronte IRPEG ed IRAP differite (conto economico - voce 220) (2) 516 
 - a fronte imposte e tasse correnti (conto economico - voce 80) (3) 20 
Totale accantonamento nell'esercizio 16.987 
 
(1) - pari al presunto debito per Irpeg e Irap risultante dalla bozza di dichiarazione dei redditi dell'esercizio, al lordo degli 
acconti già versati (Irpeg per 10.597 migliaia di euro e Irap per 3.102 migliaia di euro); 
(2) - derivanti dalla fiscalità differita di competenza dell'esercizio; 
(3) - pari al saldo a debito dell'esercizio. 
 
Con riferimento alla situazione fiscale della Banca si precisa che risultano fiscalmente definiti tutti i 
periodi di imposta fino all'esercizio chiuso al 31/12/95, essendosi favorevolmente chiuso anche il 
contenzioso relativo all’anno 1986 a seguito della favorevole sentenza della Commissione Tributaria 
Regionale di Bologna del 8/6/2000. 
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La Banca, sulla base anche dei pareri espressi sui singoli argomenti dai propri consulenti,  ritiene 
congruo l'ammontare ulteriormente stanziato al fondo imposte e tasse tenendo anche conto degli 
accantonamenti effettuati al “fondo per rischi e oneri: altri fondi” per il contenzioso sulla Legge Amato, 
ormai da considerarsi cessato (l’Istituto rimane in attesa della liquidazione definitiva delle maggiori 
imposte accertate, sulla base della deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 07/06/2001 che, 
preso atto del rigetto dell’appello da parte della Commissione Tributaria Regionale di Bologna avvenuto 
con sentenza n.49/17/017 del 03/04/2001, decideva di non presentare ricorso per Cassazione tenuto 
conto della ormai consolidata, e sfavorevole, interpretazione della Suprema Corte sulla materia in 
questione) e per quello relativo all’ICI dell’anno 1994 (avviso di liquidazione notificato il 15/09/2000, 
presentato ricorso il 12/12/2000 alla Commissione Tributaria Provinciale di Rimini, trattazione fissata 
per il 20/04/2002). Infine, considerata la consistenza complessiva dei fondi imposte e tasse, a fronte 
degli accertamenti notificati dall’Ufficio delle Entrate n.1 di Rimini sul valore iniziale di alcuni 
immobili relativamente all’Invim decennale, verso i quali l’Istituto ha proposto ricorso (vinto il primo 
grado di giudizio con sentenza della Commissione Tributaria Provinciale di Rimini del 20/10/1999, il 1° 
Ufficio delle Entrate di Rimini ha proposto appello alla Commissione Tributaria Regionale di Bologna) 
si è ritenuto di non effettuare alcun specifico accantonamento.  
 
Fiscalità differita - provvedimento 8/8/1999 della Banca d'Italia 
 
In base alle disposizioni contenute nel Provvedimento della Banca d’Italia sulla fiscalità differita, si 
rileva che il risultato economico dell’esercizio ha subito un effetto negativo per complessivi 477 
migliaia di euro per imposte anticipate e differite dell’esercizio e contabilizzate in aumento della voce 
“220 - Imposte sul reddito dell’esercizio”. 

 
Richiamati i principi esposti nella Parte A - Criteri di valutazione, paragrafo “7.4.2 Fondo Imposte e 
tasse”, si precisa che per la determinazione della fiscalità differita iscritta nel presente bilancio, in base 
all’aliquota media ponderata dell’esercizio e tenuto conto delle aliquote d’imposta dei futuri esercizi di 
“inversione”, sono state utilizzate le seguenti aliquote, determinate sulla base dei parametri conosciuti al 
momento dell’approvazione, in Consiglio di Amministrazione, del progetto di bilancio: 
- IRPEG: aliquota del 32,55% (aliquota ordinaria del 36%) per l’anno 2001 e 2002, aliquota del 31,55% 
(aliquota ordinaria del 35%) per l’anno 2003 e seguenti; 
- IRAP: aliquota del 5% per l’anno 2001, 4,75% per l’anno 2002, 4,25% per l’anno 2003 e seguenti. 
 
Nelle tabelle di seguito riportate viene esposta la consistenza al 31/12/2001, in termini sia di base 
imponibile che di imposte, delle voci che generano la fiscalità differita: 
 
Imposte anticipate iscritte                                                                                                  (migliaia di Euro) 
IRPEG Imponibile Imposta 
Accantonamenti per rischi ed oneri indeducibili 6.517 2.121 

Accantonamenti costi personale indeducibili 2.777 904 

Fondo svalutazione crediti eccedenti lo 0,50% - 0,60% 5.624 1.790 

Fondo svalutazione crediti tassato al 31/12/94 2.303 738 

Altri accantonamenti  indeducibili 109 35 

Totale 17.330 5.588 

 
IRAP Imponibile Imposta 
Accantonamenti per rischi ed oneri indeducibili 6.517 310 

Svalutazione crediti eccedenti lo 0,50% - 0,60% 5.624 247 

Fondo svalutazione crediti tassato al 31/12/94 2.303 104 

Altri accantonamenti  indeducibili 116 5 

Totale 14.560  666 
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Imposte differite iscritte 
                                                                                                                                               (migliaia di Euro) 
IRPEG Imponibile Imposta 
Plusvalenze rateizzabili ex art.54 Tuir 2.296 733 

Totale 2.296  733 
 
IRAP Imponibile Imposta 
Plusvalenze rateizzabili ex art.54 Tuir 25 1 

Totale   25    1 

 
In ottemperanza a quanto richiesto dalla normativa viene di seguito evidenziata la movimentazione delle 
imposte anticipate e differite (Irpeg ed Irap) con contropartita imputata al conto economico. Si 
evidenzia che gli importi indicati nei righi “2.2 Altri aumenti” e 3.2 Altre diminuzioni”, sia delle attività 
per imposte anticipate che delle passività per imposte differite, derivano da modifiche legislative delle 
aliquote d’imposta dei futuri esercizi e/o dalle variazioni nelle aliquote medie  ponderate IRPEG per 
effetto della DIT. 
 
Attività per imposte anticipate 
                                                                                                                                            (migliaia di Euro) 
1.    Importo Iniziale 6.214 
2.    Aumenti 1.616 
       2.1 Imposte anticipate sorte nell'esercizio 1.616 
       2.2 Altri aumenti  
3.    Diminuzioni 1.576 
       3.1 Imposte anticipate annullate nell'esercizio 1.517 
       3.2 Altre diminuzioni 59 
4.    Importo finale 6.254 

 
 
Passività per imposte differite 
                                                                                                                                            (migliaia di Euro) 
1.    Importo Iniziale 218 
2.    Aumenti  786 
       2.1 Imposte differite sorte nell'esercizio 786 
       2.2 Altri aumenti  
3.    Diminuzioni  270 
       3.1 Imposte differite annullate nell'esercizio 268 
       3.2 Altre diminuzioni 2 
4.    Importo finale  734 

 
Al 31/12/2001, non esiste fiscalità differita con contropartita imputata a Patrimonio netto. 
 
Si evidenzia che non sono state rilevate le imposte differite sulle seguenti poste patrimoniali: 
 - riserve da rivalutazioni monetarie in sospensione d’imposta, in quanto ricomprese (all’atto del 

conferimento dell’azienda bancaria ai sensi della L.218/90) nel capitale sociale della Banca di cui 
non é in previsione una riduzione; 

  - differenza (anche questa generata dal conferimento dell’azienda bancaria ai sensi della L.218/90) fra 
il valore contabile e quello fiscale di alcuni cespiti patrimoniali (immobili e partecipazioni) per i 
quali non é in previsione la cessione. 
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Nella tabella di seguito riportata é esposta la consistenza al 31/12/2001, in termini sia di base imponibile 
che di imposta (calcolata all’aliquota media ponderata IRPEG dell’esercizio), delle voci patrimoniali 
escluse dalla fiscalità differita: 
 
Imposte differite non iscritte 
                                                                                                                                            (migliaia di Euro) 
IRPEG Imponibile Imposta 
Voci ricomprese nel capitale sociale: 13.851 4.508 
 - Saldi attivi rivalutazione monetaria L.413/91 7.124  
 - Saldi attivi rivalutazione monetaria L.576/75 413  
 - Saldi attivi rivalutazione monetaria L.72/83 6.314  
Conferimento ex L.218/90: 
differenza valore civile e fiscale cespiti 

25.936 8.442 

 - Immobili  22.600  
 - Partecipazioni 3.336  
Totale 39.787 12.950 

 
 
7.3 Composizione della sottovoce 80 c) "fondi per rischi ed oneri: altri fondi" 
 
Il totale al 31/12/2001 è pari a 11.447,4 migliaia di euro e la composizione e movimentazione è così 
costituita: 
                                                                                                                                            (migliaia di Euro) 
 Saldo al 31/12/2000 Utilizzi Incrementi Saldo al 31/12/2001 Variazioni % 

  - Fondo per garanzie rilasciate e impegni 4.287  2.230 6.517   52,02 
  - Fondo di beneficenza 138    138    0,00 
  - Altri fondi 3.944 1.471 2.319 4.792   21,50 
Totale 8.369 1.471 4.549 11.447   36,78 

 
Fondo per garanzie rilasciate e impegni 
 
Detto fondo, è stato costituito nell'esercizio 1993 ed è tassato. Nel corso dell'esercizio è stato 
incrementato di 2.230 migliaia di euro ad ulteriore copertura di crediti di firma ed impegni assunti 
dall’Istituto ed in essere a fine esercizio.  
 
Fondo di beneficenza 
 
Il conto, come per lo scorso esercizio, presenta un saldo di 138,4 migliaia di euro. 
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Altri  fondi 
 
Il fondo risulta pari a 4.792,3 migliaia di euro. Ricomprende gli importi destinati a corrispondere la 
parte del premio di rendimento dell’anno 2001 di competenza del personale. Tale componente, da 
corrispondere successivamente al 31/12/2001 è confluita alla voce 80 di conto economico per 
complessivi 2.265,1 migliaia di euro. Nell'esercizio sono stati fatti ulteriori accantonamenti, 
complessivamente pari a 53,5 migliaia di euro destinati a fronteggiare gli oneri stimati del personale 
relativi al premio per il 25° anno di anzianità, confluiti alla voce 80 di conto economico. La voce 
ricomprende anche gli importi certi e determinati relativi alle rivendicazioni avanzate da INPS e INAIL 
derivanti da accertamenti notificati negli esercizi precedenti contro i quali sono stati presentati specifici 
ricorsi e gli oneri relativi all’avviso di liquidazione per imposte suppletive, ipotecarie e catastali, 
connesse al conferimento dell’Azienda Bancaria Carim S.p.A. ai sensi dell’art.7 Legge 218/90 (legge 
Amato).   
 
L'intero utilizzo, intervenuto nell'esercizio per complessive 1.470,6 migliaia di euro, è dovuto per 
1.241,2 migliaia di euro alla parte variabile del premio di rendimento, con relativi oneri riflessi, erogato 
nel 2001 e di competenza dell'anno precedente.  
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Sezione 8 - Il capitale, le riserve, il fondo rischi bancari generali e le passività subordinate 
 (voce 100, 110, 120, 130, 140, 150, 160, 170 e i conti dell'attivo relativi alle voci 110 e 120.) 
 
 
Composizione della voce 100 "fondo rischi bancari generali" 
                                                                                                                                               (migliaia di Euro) 
Consistenza a fine esercizio precedente 38.579 
Apporto dell'esercizio 9.300 
Utilizzi nell'esercizio  
Totale 47.879 

 
Nell'esercizio è intervenuto un accantonamento pari a 9.300 migliaia di euro. 
 
 
Composizione della voce 110 "passività subordinate" 
 
A fine esercizio non esistono passività subordinate. 
 
 
Composizione della voce 120 "capitale" 
                                                                                                                                               (migliaia di Euro) 
Azioni ordinarie n° 23.499.600 da nominali Euro 5,00 cadauna  117.498 

 
Nel corso dell’Assemblea Straordinaria del 27/04/2001 è avvenuta la conversione del capitale sociale in 
euro portando il valore nominale di ogni singola azione a 5,00 euro con contestuale accreditamento a 
Riserva Legale dell’eccedenza. 
 
 
Composizione della voce 130 "sovrapprezzi di emissione" 
                                                                                                                                                            (migliaia di Euro) 
Sovrapprezzi di emissione 41.572 

 
 
Composizione della voce 140 "riserve" 
                                                                                                                                               (migliaia di Euro) 
a) Riserva legale 28.531 
b) Riserva per acquisto azioni o quote proprie  
c) Riserve statutarie 2.536 
d) Altre riserve  13.877 
Totale 44.944 

 
Le riserve, complessivamente pari a fine anno a 44.944 migliaia di euro, hanno subito un incremento di 
complessive 6.391 migliaia di euro da imputarsi alla ripartizione dell’utile relativo al 2000 ed 
all’accreditamento a Riserva Legale dell’eccedenza di 3.867 migliaia di euro derivante dalla 
conversione in euro del Capitale Sociale. Come disposto dalla Banca d'Italia, fra le "Altre Riserve", che 
ammontano a 13.877 migliaia di euro, è ricompresa la sola quota del Fondo per "Acquisto azioni 
proprie" che risulta completamente non utilizzato a fine esercizio. 
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Composizione della voce 170 "Utile d'esercizio" 
  
                                                                                                                                          (migliaia di Euro)                                                                                                      
Utile d’esercizio                                                   
                                    

15.312 

 
L'utile d'esercizio dell'anno precedente era pari a 11.626 migliaia di euro. 
 
 
Patrimonio netto 
                                                                                                                                          (migliaia di Euro) 
Totale  patrimonio  netto 267.205 

 
L'importo indicato è comprensivo dell'utile d'esercizio e della consistenza del Fondo Rischi bancari 
generali. La movimentazione delle voci componenti il patrimonio netto viene fornita in allegato. La 
consistenza al 31/12/2000 era pari a 251.696 migliaia di euro. 
 
 
Composizione della voce 120 "Azioni e quote proprie" dell'attivo  
 
A fine esercizio non esistono azioni proprie in portafoglio. 
 
 
Patrimonio e requisiti prudenziali di vigilanza al 31/12/2001 
 
La tabella è conforme alle disposizioni della Banca d'Italia in materia di "Trasparenza informativa sui 
bilanci bancari" del 14/12/98. Nel rigo "A.4" è riportato il Patrimonio di Vigilanza. 
 
                                                                                                                                                                      (migliaia di Euro) 

Categorie/Valori  Importo 
A. Patrimonio di Vigilanza  

A.1  Patrimonio di base (tier 1) 253.936 

A.2  Patrimonio supplementare (tier 2) -1.290 

A.3  Elementi da dedurre   

A.4  Patrimonio di vigilanza 252.646 

B. Requisiti prudenziali di vigilanza  

B.1  Rischi di credito 110.731 

B.2  Rischi di mercato 6.781 

        - di cui:  

        - rischi del portafoglio non immobilizzato 6.741 

        - rischi di cambio 40 

B.3  Altri requisiti prudenziali  

B.4  Totale requisiti prudenziali 117.512 

C. Attività di rischio e coefficienti di vigilanza  

C.1  Attività di rischio ponderate  1.678.743 

C.2  Patrimonio di base/Attività di rischio ponderate 15,13 

C.3  Patrimonio di vigilanza/Attività di rischio ponderate 15,05 
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Sezione 9 - Altre voci del passivo 
 
9.1 Composizione della voce 50 "altre passività" 
 
La Voce 50 è così formata: 
                                                                                                                                               (migliaia di Euro) 
 - Somme da riconoscere a terzi 30.586 
 - Contropartita di rivalutazione di operazioni a termine in cambi e contratti derivati 289 
 - Debiti verso fornitori, comprese fatture da ricevere 1.867 
 - Debiti per ritenute effettuate da versare all'Erario ed a enti previdenziali 3.185 
 - Partite in corso di lavorazione 30.234 
 - Incassi vari di utenze 452 
 - Operazioni varie Enti Tesoreria 13.254 
 - Debiti per partite diverse – Mutui 309 
 - Altri debiti per partite diverse 9.789 
 - Debiti per acconti ricevuti per operazioni in titoli 386 
 - Rettifiche per elisione portafoglio effetti di terzi 11.805 
 - Contributi pretesi dall'INPS 15% 1985/91 personale in quiescenza 1.628 
 - Contributi pretesi dall'INPS 10% 1991/95 personale in quiescenza 741 
 - Contributi pretesi dall'INPS 10% 1996 personale in quiescenza 398 
 - Contributi pretesi dall'INPS 10% 1998 personale in quiescenza 137 
 - Contributi pretesi dall'INPS 10% 1999 personale in quiescenza 219 
 - Contributi pretesi dall'INPS 10% 2000 personale in quiescenza 86 
Totale 105.365 

 
Nel prospetto relativo alle "Altre passività" sono ricompresi i pretesi contributi rivendicati dall'INPS in 
base alla Legge 662/96 art.1 comma 194 secondo le precisazioni impartite con il messaggio n.28.396 
del 10/02/97. Si precisa che la Cassa ha presentato una riserva contro la legge e l'interpretazione INPS 
che ha esteso l'applicazione del contributo sull'intero complesso degli accantonamenti al Fondo di 
previdenza aziendale e che lo stesso comportamento è stato adottato per i contributi pretesi a partire 
dall'anno 1997.  
 
9.2 Composizione della voce 60  "ratei e risconti passivi" 
 
La voce è così composta: 
                                                                                                                                               (migliaia di Euro) 
Ratei su:  6.788 
 - Interessi maturati su debiti verso banche 219  
 - Interessi maturati su debiti verso clientela 654  
 - Interessi maturati su prestiti obbligazionari  5.044  
 - Interessi maturati su debiti rappresentati da certificati di deposito 129  
 - Spese  amministrative (affitti passivi, operazioni a termine di copertura, ecc.) 742  
Risconti su:   835 
 - Interessi riscossi anticipatamente da clientela  195  
 - Provvigioni, commissioni ed altri proventi 600  
 - Affitti attivi ed altre partite  40  
Totale 7.623 7.623 

 
Fra i ratei per "interessi maturati su debiti rappresentati da certificati di deposito" sono ricompresi anche 
quelli degli anni precedenti per i certificati di deposito con pagamento degli interessi in unica soluzione 
alla scadenza. 
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9.3 Rettifiche per ratei e risconti passivi 
 
Non essendo state effettuate rettifiche sia per la parte "a) voci del passivo" che per "b) voci dell'attivo" 
la dimostrazione tabellare non viene compilata.  
 
 
Sezione 10 - Le garanzie e gli impegni 
 
 
10.1 Composizione della voce 10 "garanzie rilasciate" 
 
La composizione della voce 10 "garanzie rilasciate",  pari a 221.015,8 migliaia di euro, risulta essere la 
seguente: 
                                                                                                                                     (migliaia di Euro) 
a) crediti di firma di natura commerciale 192.538 
b) crediti di firma di natura finanziaria 28.478 
c) attività costituite in garanzia  

 
 
In particolare i crediti di  firma  risultano così composti: 
                                                                                                                                    (migliaia di Euro) 
 - Aperture di credito documentarie 9.188 
 - Accettazioni  
 - Avalli e fidejussioni 211.828 
Totale crediti di firma 221.016 

 
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                       
10.2 Composizione della voce 20 "impegni" 
 
La voce è pari a 87.764,4 migliaia di euro ed è così formata: 
                                                                                                                                   (migliaia di Euro) 
a) impegni a erogare fondi a utilizzo certo 73.814 
b) impegni a erogare fondi a utilizzo incerto 13.951 

 
La voce, nel dettaglio,  è così composta: 
                                                                                                                                   (migliaia di Euro) 
a) impegni a erogare fondi a utilizzo certo:  73.814 
    - titoli da ricevere 11.737  
    - margini su linee di credito irrevocabili  concesse  61.395  
    - finanziamenti e depositi da effettuare con clientela e banche 682  
    - altri impegni e rischi   
b) impegni a erogare fondi a utilizzo incerto:  13.951 
    - altri impegni e rischi 13.951  
Totale  87.765 
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Come per i passati esercizi, anche per l'anno in corso, si precisa che la voce 20 ricomprende solo le 
tipologie di "impegni" indicate nella tabella di cui sopra e gli importi residuali, pari a 13.951 migliaia di 
euro, sono derivanti dalla partecipazione al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi per 2.333 
migliaia di euro, al Fondo Interbancario di Garanzia per 1 migliaia di euro, ed impegni rispettivamente 
per vendite con obbligo di riacquisto relativi a titoli per 3.986 migliaia di euro e per acquisto di azioni 
per 1.436 migliaia di euro, oltre ad impegni relativi ad operazioni di leasing per 6.195 migliaia di euro. 
 
Il rischio connesso alle garanzie rilasciate ed agli impegni ad erogare fondi è valutato in modo analogo 
ai crediti per cassa e viene rettificato indirettamente, per la parte ritenuta di dubbio realizzo, con 
l'appostazione nel passivo di un apposito fondo per rischi e oneri. In particolare le garanzie ed impegni 
sono stati valutati forfetariamente anche sulla base di analisi storico - statistiche per tener conto delle 
perdite che potrebbero manifestarsi in futuro nell'ambito della normale attività creditizia.  
 
Le perdite stimate sono imputate al conto economico nella voce "Rettifiche di valore su crediti ed 
accantonamenti per garanzie ed impegni"; alla voce "Riprese di valore su crediti ed accantonamenti per 
garanzie ed impegni" sono parimenti imputati eventuali utilizzi del fondo precedentemente accantonato 
al fine di adeguarne la consistenza alle stime di perdita complessivamente formulate alla data di 
bilancio.  
 
 
10.3 Attività costituite in garanzia di propri debiti  
                                                                                                                                          (migliaia di Euro) 
 - titoli propri a garanzia pronti contro termine di raccolta 91.607 
 - cauzione assegni 3.587 
 - anticipazione Banca d'Italia 50.054 
 - cauzione altri servizi 18.131 
Totale 163.379 

 
Le attività costituite in garanzia dalla banca a fronte di proprie obbligazioni sono rappresentate al valore 
di bilancio  (pari a 163.379 migliaia di euro) e sono costituite principalmente da titoli di Stato. 
 
 
10.4 Margini attivi utilizzabili su linee di credito 
 
A fine esercizio la banca dispone dei seguenti margini pari complessivamente a 220.289 migliaia di 
euro. 
                                                                                                                                   
                                                                                                                                          (migliaia di Euro) 
a) banche centrali 18.526 
b) altre banche 201.763 

 
Gli affidamenti ricevuti da Banche centrali (Banca d'Italia) sono pari a 18.526 migliaia di euro e sono 
relativi alla gestione infragiornaliera del "conto accentrato", mentre quelli concessi da altre banche 
ammontano a 261.198 migliaia di euro. 
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10.5 Operazioni a termine 
 
A fine esercizio tra gli impegni la Banca aveva in essere le seguenti operazioni a termine in conto 
proprio: 
                                                                                                                        
                                                                                                                                         (migliaia di Euro) 

Categorie di operazioni Di copertura Di negoziazione Altre operazioni 
1.    Compravendite   32.397 3.986 

1.1  Titoli   18.884 3.986 

     - acquisti   15.723 3.986 

     - vendite   3.161  

1.2  Valute  13.513  

     - valute contro valute    

     - acquisti contro euro   3.075  

     - vendite contro euro   10.438  

2.    Depositi e finanziamenti  1.122  

    - da erogare   682  

    - da ricevere   440  

3.   Contratti derivati  1.638 2.153 2.847 

3.1  Con scambio di capitali     

       a) titoli:    

            - acquisti     

            - vendite     

        b) valute     

            - valute contro valute     

            - acquisti contro euro     

            - vendite contro euro     

        c) altri valori      

            - acquisti     

            - vendite     

3.2  Senza scambio di capitali  1.638 2.153 2.847 

        a)  valute    

            - valute contro valute    

            - acquisti contro euro    

            - vendite contro euro    

        b)  altri valori  1.638 2.153 2.847 

            - acquisti  347 2.153 2.500 

            - vendite  1.291  347 
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Contratti derivati: capitali di riferimento                                                                                                     (migliaia di Euro) 
 Tassi di interesse Cambi Corsi azionari Altro 

Contratti di trading non quotati 2.153 2.847    0    0 

Forwards     
SWAPS 2.153    
Opzioni comprate  2.500   
Opzioni vendute  347   

Contratti di trading quotati    0    0    0    0 
Future comprati     
Future venduti     
Opzioni comprate     
Opzioni vendute     

Totale contratti di trading 2.153 2.847    0    0 

Totale contratti non di trading 1.638    

Totale 3.791 2.847    0    0 

 
 
Contratti derivati: capitali di riferimento dei contratti non quotati, valore di mercato e equivalente creditizio 
potenziale 
                                                                                                                                                                            (migliaia di Euro) 
 Tassi di interesse Cambi Corsi azionari Altro 

Capitali di riferimento 3.791 2.847   

Valori di mercato     

Contratti di trading -165    0    0    0 
a) valore di mercato positivo     
b) valore di mercato negativo -165    

Contratti non di trading - 286    0    0    0 

a) valore di mercato positivo     
b) valore di mercato negativo -286    

Equivalente creditizio potenziale (add on) 29 0   

 
 
Contratti derivati: informazioni sulla qualità del credito dei contratti derivati non quotati                   (migliaia di Euro)  

Qualità del credito della controparte 
originaria 

Esposizione prima delle garanzie reali e personali 

 Valore di mercato 
positivo 

Esposizione creditizia 
corrente 

Esposizione creditizia 
potenziale (add on) 

a) Governi, banche centrali e banche multilaterali    
b) Enti creditizi  13 13 
c) Altri operatori  16 16 
Totale 0   29   29 

 
I contratti sono stipulati senza acquisizione di garanzie. 
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Sezione 11 - Concentrazione e distribuzione delle attività e delle passività 
 
 
11.1 Grandi rischi 
 
Alla data di fine esercizio, fra le posizioni affidate dalla banca che rientrano fra i "grandi rischi", 
esistono due gruppi che eccedono il limite del 10% del patrimonio di vigilanza. 
                                                                                                                                             (migliaia di Euro) 
a) ammontare 78.305 
b) numero 2 

 
 
11.2 Distribuzione dei crediti verso clientela per principali categorie di debitori 
 
Viene di seguito riportata la composizione degli impieghi creditizi, al netto delle svalutazioni, per 
categorie di debitori il cui totale è pari a 1.356.254,4 migliaia di euro: 
                                                                                                                                             (migliaia di Euro) 
a) stati 1.931 
b) altri enti pubblici 24.012 
c) società non finanziarie 937.244 
d) società finanziarie 39.214 
e) famiglie produttrici 82.908 
f) altri operatori 270.946 

 
 
11.3 Distribuzione dei crediti verso imprese non finanziarie e famiglie produttrici residenti 
 
La distribuzione dei crediti, al netto delle svalutazioni, verso le imprese non finanziarie e famiglie 
produttrici per comparto economico è pari a 1.017.318 migliaia di euro ed è così riepilogabile: 
 
                                                                                                                                            (migliaia di Euro) 
a) 1a  branca di attività economica "Altri servizi destinabili alla vendita" 362.820 
b) 2a  branca di attività economica  "Servizi commercio, recuperi, riparazioni" 192.578 
c) 3a  branca di attività economica  "Servizi alberghi e pubblici esercizi" 173.445 
d) 4a  branca di attività economica  "Edilizia ed opere pubbliche" 66.134 
e) 5a  branca di attività economica  "Tessili, cuoio, calzature, abbigliamento" 50.846 
f) altre branche   171.495 

 
 
Tra le “altre branche” gli aggregati di maggiore interesse risultano essere rispettivamente: 
                                                                                                                                                                 (migliaia di Euro) 
- “Prodotti metallo eslcusi macchine/trasp.” 25.107 
- “Prodotti alimentari, bevande e tabacco” 22.687 
- “Altri prodotti industriali” 22.628 
- “Macchine agricole e industriali” 15.510 
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11.4 Distribuzione delle garanzie rilasciate per principali categorie di controparti 
 
La voce 10 relativa alle garanzie rilasciate, che ammonta a 221.015,8 migliaia di euro, è così composta: 
 
                                                                                                                                              (migliaia di Euro) 
a) stati  
b) altri enti pubblici 738 
c) banche 368 
d) società non finanziarie 147.085 
e) società finanziarie 44.270 
f) famiglie produttrici 6.389 
g) altri operatori 22.165 

 
 
11.5  Distribuzione territoriale delle attività e delle passività 
 
La distribuzione territoriale dei rapporti con le controparti, in base alla  residenza  delle  stesse risulta 
così sintetizzabile: 
                                                                                                                                               (migliaia di Euro) 

Voci/Paesi Italia Altri Paesi della U.E. Altri Paesi 
1.   Attivo  1.684.720  21.364  26.151 
1.1 Crediti verso banche 53.172  2.170  3.403  

1.2 Crediti verso clientela 1.353.422  27  2.806  

1.3 Titoli 278.126  19.167  19.942  

2.   Passivo  1.394.467  46.601  3.192 
2.1 Debiti verso banche 61.585  46.253  3.126  

2.2 Debiti verso clientela 873.340  348  66  

2.3 Debiti rappresentati da titoli 459.539      

2.4 Altri conti 3      

3.   Garanzie e impegni 306.883 306.883 1.466 1.466 431  431 
 
Sulla base degli importi sopra evidenziati, viene confermata la preponderanza dell'attività con clientela 
ordinaria. Sul mercato nazionale, in particolare, gli impieghi ordinari appaiono concentrati nella zona di 
tradizionale operatività della Banca corrispondente principalmente alla provincia di Rimini. La clientela 
residente nella Repubblica di San Marino è ricompresa nell'aggregato relativo ai residenti in Italia. 
Per la componente "1.3 - Titoli" la rilevazione è avvenuta in base alla residenza dell'emittente e si 
riferisce alle voci 20, 50 e 60. 
Nel rigo "2.4 - Altri conti" è ricompresa unicamente la voce 40 "Fondi di terzi in amministrazione". 
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11.6 Distribuzione temporale delle attività e delle passività 
                                                                                                                                               (migliaia di Euro) 

 Durata determinata  

  
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

   
    

oltre 1 anno 
fino a 5 anni 

 
Oltre 5 anni 

 
 

Durata 
indeter- 
minata 

Voci/Durate residue A vista Fino a 3 
mesi 

Oltre 3  
mesi 
fino 

Tasso  
Fisso 

Tasso 
indiciz- 

zato 

Tasso 
Fisso 

Tasso 
indiciz- 

zato 

 

   a 12      
   mesi      
1.       Attivo  454.859 132.019 219.033 76.969 484.367 13.643 302.637 70.747 

1.1     Titoli del Tesoro rifinanziabili 50 666 11.463 31.318 20.477 96 2.933  
1.2     Crediti verso banche  (**) 18.235 594      39.916 
1.3     Crediti verso clientela  436.103 126.588 145.434 22.206 307.555 11.149 284.414 22.805 
1.4    Obbligazioni e altri titoli di debito                    414 373 53.233 17.315 156.156 416 14.186 3.358 
1.5     Operazioni "fuori bilancio"  (*) 57 3.798 8.903 6.130 179 1.982 1.104 4.668 
2.       Passivo  828.968 225.972 283.701 40.171 85.445 5.306 1.074  441 

2.1     Debiti verso banche  (**) 38.981 64.393 7.555 35     

2.2     Debiti verso clientela  (**) 765.384 95.414 12.956      
2.3     Debiti rappresentati da titoli 17.910 53.762 261.904 36.341 84.346 4.202 1.074    
          - obbligazioni   38.604 257.332 35.973 83.242 4.202 1.074  
          - certificati di deposito  164 15.158 4.572 368 1.104    
          - altri titoli  17.746        
2.4     Passività subordinate          
2.5     Operazioni "fuori bilancio"  (*) 6.693 12.403 1.286 3.795 1.099 1.104  441 

 
(*) Includono depositi e finanziamenti stipulati e da erogare o da ricevere, operazioni fuori bilancio in 
essere per  conto proprio collegate a titoli a reddito fisso o a tassi d'interesse. 
(**) Il totale riportato nella colonna a vista, determinato per vita residua, non è confrontabile con il 
corrispondente importo iscritto nello stato patrimoniale, determinato per durata originaria. 
 
Con riferimento alle operazioni di mutuo a tasso fisso, che nel presente prospetto sono ricomprese nei 
“crediti verso clientela”, si conferma che, sulla base di una dettagliata analisi a suo tempo effettuata, non 
esiste, presso l’Istituto, alcun rapporto per il quale sia necessario procedere a rinegoziare il tasso pattuito in 
relazione alle disposizioni di cui al D.Lgs. n.394/2000 così come convertito dalla Legge n.24 del 
28/2/2001. 
 
Si precisa inoltre che, con particolare riguardo all’anatocismo, già oggetto di attenta valutazione e verifica, 
nell’evidenziare che sussistono oggettive difficoltà a quantificare sui singoli rapporti previsioni attendibili, 
si resta in attesa di una probabile ed auspicata revisione normativa della materia. 
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Nella tabella seguente sono riportate per sintesi le voci di bilancio di cui sopra: 
                                                                                                                                          (migliaia di Euro) 
1.  Attivo   1.727.453 
1.1  Voce 20. - Titoli del Tesoro rifinanziabili 67.003  

1.2 Voce 30. - Crediti verso banche 58.745  

1.3  Voce 40. - Crediti verso clientela  1.356.254  

1.4  Voce 50. - Obbligazioni e altri titoli di debito 245.451  

2.  Passivo   1.444.257 
2.1  Voce 10. - Debiti verso banche  110.964  

2.2  Voce 20. - Debiti verso clientela  873.754  

2.3  Voce 30. - Debiti rappresentati da titoli 459.539  

2.4 Voce110.- Passività subordinate   

 
 
Contratti derivati: capitali di riferimento dei contratti non quotati per vita residua                        (migliaia di Euro) 
 Fino a un anno Da un anno a 

cinque 
Sopra cinque anni Totale 

a) Contratti sui tassi di interesse  3.791  3.791 

di cui     
- opzioni acquistate     

b) Contratti sui tassi di cambio  2.847  2.847 

di cui     
- opzioni acquistate  2.500  2.500 

c) Contratti sui corsi azionari     
di cui     
- opzioni acquistate       

d) Altri contratti       

di cui     
- opzioni acquistate       

 
I contratti derivati del presente prospetto sono parte delle operazioni "fuori bilancio" riportate nella 
tabella "Distribuzione temporale delle attività e delle passività". 
 
 
11.7 Attività e passività in valuta  
 
Nell'ambito della situazione patrimoniale della Banca, sono identificabili le seguenti componenti in 
valuta:                                                                                                                                 
                                                                                                                                          (migliaia di Euro) 
a)  attività 81.797 

   1.  crediti verso banche   4.387  
   2.  crediti verso clientela 76.956  
   3.  titoli 43  
   4.  partecipazioni     
   5.  altri conti 411  

b)  passività 75.443 

   1.  debiti verso banche   73.857  
   2.  debiti verso clientela 1.124  
   3.  debiti rappresentati da titoli 462  
   4.  altri conti    
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Sezione 12 - Gestione e intermediazione per conto terzi 
 
La Banca è autorizzata a svolgere l'esercizio professionale, nei confronti del pubblico, dei "servizi di 
investimento" e dei "servizi accessori" ai sensi del Decreto Legislativo 23/7/1996 n.415 e del Decreto 
Legislativo 24/2/1998 n.58 e successivi regolamenti di attuazione. 
 
 
12.1 Negoziazione di titoli 
 
Nell'ambito dell'autorizzazione ricevuta non risultano operazioni di negoziazione su valori mobiliari 
effettuate per "conto terzi" (art.1, comma 5, lett.b) del Decreto Legislativo 24/2/1998 n.58), per cui non 
viene predisposta la prevista tabella. 
 
 
12.2 Gestioni patrimoniali 
 
La valorizzazione al mercato dei patrimoni gestiti per conto della clientela al 31/12/2001 ammonta a 
439.812 migliaia di euro (516.133 migliaia di euro al 31/12/2000) e risulta così composta: 
 
                                                                                                                                          (migliaia di Euro) 
1. titoli emessi dalla banca che redige il bilancio 14 
2. altri titoli 439.798 

 
Dalla gestione dei patrimoni della clientela sono maturate commissioni per 2.456 migliaia di euro, 
comprese nella voce 40 "commissioni attive". 
 
 
12.3 Custodia e amministrazione di titoli 
 
Si riporta di seguito il dettaglio dei titoli (indicati al loro valore nominale) a custodia ed 
amministrazione:   
                                                                                                                                          (migliaia di Euro) 
a)  titoli di terzi in deposito (escluse gestioni patrimoniali)  1.649.307 
      1. titoli emessi dalla banca che redige il bilancio 582.358  
      2. altri titoli 1.066.949  
b)  titoli di terzi depositati presso terzi  1.028.091 
c)  titoli di proprietà depositati presso terzi    314.128 

 
L'informazione b) rappresenta un dettaglio dei "titoli di terzi in deposito" di cui al punto a).  
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12.4 Incasso di crediti per conto di terzi: rettifiche dare e avere 
 
Nel prospetto sono indicate le rettifiche effettuate per le partite illiquide derivanti dall'incasso di crediti: 
 
                                                                                                                                          (migliaia di Euro) 
a) rettifiche "dare":  208.516 

   1.  conti correnti 1.158  

   2.  portafoglio centrale non regolati 162.891  

   3.  cassa  44.467  

   4.  altri conti   

b) rettifiche "avere":  220.321 

   1.  conti correnti 1.214  

   2.  cedenti effetti e documenti 219.107  

   3.  altri conti   

 
Le rettifiche indicate al rigo "conti correnti" sono relative ai rapporti con banche. 
 
 
12.5 Altre operazioni 
 
Non esistono a fine esercizio, nell'ambito dell'attività di intermediazione su contratti derivati, operazioni 
conto terzi. 
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PARTE  C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 
 
 
Sezione 1 - Gli interessi (voci 10 e 20) 
 
Nel prospetto si illustrano gli "interessi attivi e proventi assimilati (voce 10)" e gli "interessi passivi e 
oneri assimilati (voce 20)" maturati sui rapporti di credito e debito nell'esercizio nei confronti delle 
seguenti partecipazioni in imprese del gruppo: 
                                                                                                                                               (migliaia di Euro) 

Partecipata  Voce 10 Voce 20 
 - CO.RI.T. Rimini e Forlì-Cesena S.p.A. (unica impresa del gruppo bancario) 136 206 

 
 
1.1  Composizione della voce 10 "interessi attivi e proventi assimilati" 
 
Gli interessi attivi e proventi assimilati, pari a 109.421 migliaia di euro, sono così composti: 
 
                                                                                                                                               (migliaia di Euro)      
a) su crediti verso banche  2.656 

     di cui:   

     - su crediti verso banche centrali 673  

b)  su crediti verso clientela  89.525 

     di cui:   

     - su crediti con fondi di terzi in amministrazione   

c)  su titoli di debito  17.153 

d)  altri interessi attivi  87 

e)  saldo positivo dei differenziali su operazioni "di copertura"   

 
Gli interessi su crediti verso clientela comprendono anche gli interessi di mora che sono 
prevalentemente relativi a sofferenze ed a rate di mutuo pagate in mora. Relativamente agli interessi su 
titoli a reddito fisso, si evidenzia che non esistono titoli immobilizzati. La contabilizzazione degli scarti 
di emissione su titoli di competenza dell'esercizio è pari a 164 migliaia di euro ed è ricompresa fra gli 
interessi "su titoli di debito". Nella voce in oggetto sono ricompresi anche interessi relativi a crediti con 
fondi di terzi in amministrazione per 0,3 migliaia di euro. 
 
1.2  Composizione della voce 20 "interessi passivi e oneri assimilati" 
 
Gli interessi passivi e oneri assimilati  sono pari a 39.900 migliaia di euro e sono così composti: 
 
                                                                                                                                               (migliaia di Euro) 
a) su debiti verso banche  4.679 

b) su debiti verso clientela  19.789 

c) su debiti rappresentati da titoli  15.343 

    di cui:   

    - su certificati di deposito 704  

d) su fondi di terzi in amministrazione   

e) su passività subordinate   

f) saldo negativo dei differenziali su operazioni "di copertura"  89 

 
Gli interessi relativi alle operazioni pronti contro termine di raccolta ammontano a 5.250 migliaia di 
euro e sono inclusi fra  quelli "su debiti verso la clientela". Gli interessi relativi ai prestiti obbligazionari 
sono pari a 14.638 migliaia di euro e sono ricompresi fra quelli su "debiti rappresentati da titoli". 
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1.3  Dettaglio della voce 10 "interessi attivi e proventi assimilati" 
                                                                                                                                               (migliaia di Euro) 
a) su attività in valuta 3.346 

 
Gli interessi attivi e proventi assimilati maturati su attività in valuta sono stati prodotti essenzialmente 
da finanziamenti per operazioni commerciali di import-export. 
  
 
1.4  Dettaglio della voce 20 "interessi passivi e oneri assimilati" 
                                                                                                                                               (migliaia di Euro) 
a) su passività in valuta 2.577 

 
Gli interessi passivi e oneri assimilati su passività in valuta sono attribuibili essenzialmente a depositi di 
banche. 
 
 
Dividendi ed altri proventi (voce 30) 
 
I dividendi lordi da azioni, quote ed altri titoli a reddito variabile, nonché da partecipazioni, sono pari 
complessivamente a 700,1 migliaia di euro (compreso il credito d'imposta pari a 259,02 migliaia di 
euro) ed includono principalmente 179,6 migliaia di euro relativi alla partecipata Cardine Banca S.p.A., 
153,5 migliaia di euro della partecipata Iccri Banca Federale Europea S.p.A., 137,0 migliaia di euro 
relativi alla partecipata Fraer Leasing S.p.A., oltre a 81,6 migliaia di euro della Banca d’Italia. Si 
precisa che nel corso dell'esercizio sono stati percepiti dividendi lordi per 125,2 migliaia di euro 
(compreso il credito d'imposta), da società non rientranti tra le partecipazioni. 
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Sezione 2 - Le  commissioni (voci 40 e 50) 
 
 
2.1 Composizione della voce 40 "commissioni attive" 
 
I proventi per commissioni attive, pari a 19.914 migliaia di euro,  presentano la seguente composizione: 
 
                                                                                                                                         (migliaia di Euro) 
a) garanzie rilasciate   965 
b) derivati su crediti    

c) servizi di gestione, intermediazione e consulenza:   9.993 
1. negoziazione di titoli   128 
2. negoziazione di valute   763 
3. gestioni patrimoniali:   2.456 
    3.1. individuali  2.456  
    3.2. collettive    
4. custodia e amministrazione di titoli   575 
5. banca depositaria    
6. collocamento di titoli   4.096 
7. raccolta ordini   1.183 
8. attività di consulenza    
9. distribuzione di servizi di terzi:    792 
    9.1. gestioni patrimoniali:    

            a) individuali      
            b) collettive      

    9.2. prodotti assicurativi  620  
    9.3. altri prodotti  172  

d) servizi di incasso e pagamento    4.240 

e) servizi di servicing per operazioni di cartolarizzazione    

f) esercizio di esattorie e ricevitorie     
g) altri servizi   4.716 

 
 
2.2 Dettaglio della voce 40 “Commissioni attive”: 

 
“Canali distributivi dei prodotti e servizi” 
                                                                                                                                         (migliaia di Euro) 
a) presso propri sportelli:  7.344 

    1. gestioni patrimoniali 2.456  
    2. collocamento di titoli 4.096  
    3. servizi e prodotti di terzi 792  

b) offerta fuori sede:   

    1. gestioni patrimoniali   
    2. collocamento di titoli   
    3. servizi e prodotti di terzi   

 
 
 
 
 
 



 76

 
Nel seguente prospetto si dettagliano le principali componenti confluite fra gli "altri servizi" pari 
complessivamente a 4.716 migliaia di euro.  
                                                                                                                                            (migliaia di Euro) 
    - canoni cassette di sicurezza 122 
    - commissioni, e altri ricavi su  c/c e altri rapporti affidati  3.311 
    - servizio estero 202 
    - servizio incassi autotassazione 561 
    - finanziamenti concessi 252 
    - rimanenti altri servizi  268 
Totale 4.716 

 
 
2.3  Composizione della voce 50 "commissioni passive" 
 
Gli oneri per commissioni passive sono complessivamente pari a 2.348,5 migliaia di euro e sono così 
composti: 
                                                                                                                                            (migliaia di Euro) 
a) garanzie ricevute    
b) derivati su crediti    

c) servizi di gestione e intermediazione:   639 

    1. negoziazione di titoli    
    2. negoziazione di valute  6  
    3. gestioni patrimoniali:   541  
        3.1 portafoglio proprio    
        3.2 portafoglio di terzi 541   
    4. custodia e amministrazione di titoli  86  
    5. collocamento di titoli  6  
    6. offerta fuori sede di titoli, prodotti e servizi    

d) servizi di incasso e pagamento   1.608 
e) altri servizi   100 

 
Si precisa che gli "altri servizi" sono relativi a  servizi interbancari (compreso atm e pos). 
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Sezione 3 - I profitti e le perdite da operazioni finanziarie (voce 60) 
 
 
3.1  Composizione della voce 60 "profitti/perdite da operazioni finanziarie" 
 
La voce in oggetto, complessivamente pari a 3.264,5 migliaia di euro, risulta così composta: 
                                                                                                                                            (migliaia di Euro) 

Voci\Operazioni Operazioni su titoli Operazioni su valute Altre operazioni 
A1.  Rivalutazioni 201   
A2.  Svalutazioni 933   
B.    Altri profitti/perdite 2.946 1.050  

Totali 2.214 1.050 0 
1.    Titoli di Stato 634   
2.    Altri titoli di debito 1.676   
3.    Titoli di capitale - 96   
4.    Contratti derivati  su titoli     

 
Le "operazioni in titoli", al rigo "B - Altri profitti/perdite", ricomprendono utili in cambi da 
negoziazione titoli per 5,1 migliaia di euro, perdite da valutazione cambi relativi a titoli in divisa per 1,5 
e 16,4 migliaia di euro di utile relativo ad operazioni su azioni sociali, così come dettagliato, per queste 
ultime, alla sezione 2 del passivo (voce 120).  
 
Sezione 4 - Le spese amministrative (voce 80) 
 
4.1  Numero medio dei dipendenti per categoria 
 
Si evidenzia, di seguito, il numero medio del personale dipendente suddiviso per categoria, integrato 
con il dato puntuale a fine esercizio. Considerata la forte incidenza della stagionalità, anche per 
l'esercizio la media è stata calcolata sulle singole rilevazioni mensili. Nell'esercizio precedente tale 
media, a livello totale, era pari a 481,70. Si precisa che la situazione al 31/12/2000, ai fini del raffronto, 
è stata resa omogenea con la nuova classificazione del personale introdotta nel corso dell’anno 2001 e 
tenendo presente le disposizioni emanate in materia dalla Banca d’Italia. 
 
media dei dati puntuali mensili: 
 Media 2001 Al 31/12/2000 Al 31/12/2001 
a) dirigenti 6,75 5 7 
b) quadri direttivi  3° e 4° livello 35,17 37 35 
c) restante  personale:    
    - quadri direttivi 1° e 2° livello  53,08 56 52 
    - impiegati – 3^ area professionale 313,76 336 337 
    - altri 12,50 9 21 
    - personale temporaneo o con contratto di  formaz. e lavoro 57,41 43 54 
Totale 478,67 486 506 
 
Il numero medio dei dipendenti, confrontando i dati puntuali di fine esercizio con quelli dell'esercizio 
precedente, è pari a 496 unità (480 nell'anno precedente) come risulta dal dettaglio della tabella 
sottoriportata. 
 
media dei dati puntuali a fine esercizio: 
 Media 2001 Al 31/12/2000 Al 31/12/2001 
a) dirigenti 6 5 7 
b) funzionari  (quadri direttivi  3° e 4° livello) 36 37 87 
c) restante  personale 454 444 412 
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Composizione della voce 80 "spese  amministrative" 
 
Le spese amministrative, che ammontano complessivamente a 47.928 migliaia di euro includono spese 
per il personale dipendente per complessivi 28.907 migliaia di euro. Si precisa che le spese “altre spese 
per il personale”, nel prospetto "conto economico", sono incluse fra le "spese per il personale - salari e 
stipendi", mentre nel presente prospetto vengono separatamente indicate. Il trattamento di fine rapporto 
maturato nell’esercizio e confluito direttamente al fondo di quiescenza è pari a 251,8 migliaia di euro. 
Inoltre sono anche ricompresi gli ulteriori oneri di competenza confluiti al fondo rischi ed oneri pari a 
2.318,6 migliaia di euro. Le "altre spese amministrative" sono pari a 19.021 migliaia di euro. Il totale 
delle spese amministrative dell'anno 2000 era pari a 47.821 migliaia di euro. 
 
La voce 80 "Spese amministrative" è così composta: 
                                                                                                                                              (migliaia di Euro) 
a) Spese per il personale :   
    - salari e stipendi  20.317  
    - oneri sociali 5.203  
    - trattamento di fine rapporto del personale 1.232  
    - trattamento di quiescenza e simili 2.052  
    - altre spese per il personale 103  
Totale spese per il personale  28.907 
b) Altre spese amministrative:   
    - corsi di formazione del personale 135  
    - spese telefoniche, postali, trasmissione dati e trasporto posta  1.438  
    - spese manutenzione mobili ed immobili 1.519  
    - fitti passivi su immobili 520  
    - spese di vigilanza 258  
    - spese di trasporto, facchinaggio 617  
    - compensi a professionisti, spese legali, notarili e varie 422  
    - spese per pulizia e fornitura materiale uso ufficio 508  
    - spese per cancelleria e stampati 466  
    - spese per energia elettrica, riscaldamento e acqua 535  
    - spese di pubblicità e propaganda  456  
    - spese di rappresentanza 299  
    - spese per locazione macchine elettroniche 136  
    - spese di assistenza e servizi telematici 470  
    - spese elaborazioni presso terzi e gestione software 5.523  
    - premi assicurativi 279  
    - spese per informazioni e visure 719  
    - imposte di bollo,  imposta di registro e marche da bollo, Invim decennale 2.606  
    - imposta comunale sugli immobili (ICI) 237  
    - consorzio bonifica, raccolta rifiuti,  ecc. 112  
    - condoni, sostitutiva F.A.P, e altre  35  
    - imposta sostitutiva  DPR 601/73  563  
    - quote associative 123  
    - spese per servizi di tesoreria 283  
    - altre rimanenti 762  
Totale altre spese amministrative  19.021 
Totale generale  voce 80   47.928 
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Sezione 5 - Le rettifiche, le riprese e gli accantonamenti (voci 90,100,120,130,140,150,160,210, 220) 
 
 
Composizione della voce 90 "rettifiche di valore su immobilizzazioni immateriali e materiali" 
 
                                                                                                                                          (migliaia di Euro) 
a) immobilizzazioni immateriali:   523 
    - ammortamento costi per acquisizione e concessione software 260  
    - ammortamento costi per ristrutturazione straordinaria locali non di proprietà 259  
    - altri ammortamenti 4  

b) immobilizzazioni materiali:  2.043 
    - ammortamento beni immobili 829  
    - ammortamento impianti e mobili 1.214  
Totale  2.566 

 
Gli ammortamenti effettuati nell'esercizio, che sono pari a 2.566 migliaia di euro, sono ulteriormente 
illustrati in maniera distinta nelle apposite tabelle fornite per la movimentazione delle immobilizzazioni 
materiali ed immateriali nella parte B Sezione 4. Si precisa che 426 migliaia di euro di ammortamenti su 
beni materiali, tenuto conto della più intensa obsolescenza, sono conformi a quanto previsto sia dalla 
normativa civilistica che da quella fiscale. 
 
 
Composizione della voce 100 "accantonamenti  per rischi ed oneri" 
 
Nel presente esercizio non si sono verificate le condizioni per procedere a specifici accantonamenti ai 
fondi per rischi e oneri. 
 
 
5.1 Composizione della voce 120 "rettifiche di valore su crediti e accantonamenti per garanzie e 
impegni" 
 
Le rettifiche di valore su crediti sono relative ai crediti per cassa verso clientela iscritti alla voce 40 
dell'attivo. 
 
Nella tabella sono illustrate le rettifiche di valore su crediti e gli accantonamenti per garanzie e impegni, 
evidenziando quelli forfetari. Le rettifiche sono costituite sia dalle perdite che dalle svalutazioni. 
                                                                                                                                    

(migliaia di Euro) 
a) rettifiche di valore su crediti  9.252 
   di cui :   
    - rettifiche forfetarie per rischio paese   
    - altre rettifiche forfetarie               7.950  
b) accantonamenti per garanzie e impegni  2.230 
   di cui :   
    - accantonamenti forfetari per rischio paese   
    - altri accantonamenti forfetari 2.230  

 
 
 
 
 
 
 



 80

Nel seguente prospetto sono riportate le diverse tipologie di movimentazione dell'esercizio: 
 
(N.B.: gli importi sono indicati in unità di euro)                                                                  
svalutazione crediti in sofferenza Analitica 685.462  
svalutazione crediti - incagli  Analitica 536.815  
svalutazione crediti – ristrutturati Analitica 79.497  
svalutazione  crediti a vivo  Forfetaria 7.950.000  
Totale svalutazioni crediti per cassa   9.251.774 
perdite su crediti (art.66 T.U.I.R.) sofferenze  (valore di bilancio) Analitica 924.720  
perdite su crediti (art.66 T.U.I.R.) incagli  (valore di bilancio) Analitica 118.812  
perdite su crediti (art.66 T.U.I.R.) ristrutturati  (valore di bilancio) Analitica   
Totale perdite su crediti per cassa valutati analiticamente   1.043.532 

Totale rettifiche di valore su crediti per cassa   10.295.306 
accantonamenti per garanzie ed impegni Forfetaria 2.230.000  
Totale accantonamenti per garanzie ed impegni   2.230.000 
Totale generale   12.525.306 

 
 
Si precisa che le perdite su crediti iscritti in bilancio, di cui all'art.66 del T.U.,  sono state contabilizzate 
a norma  del 5° comma  dell'art. 71  DPR 917/86;  su tali crediti  l'utilizzo  dei fondi svalutazione è 
avvenuto come segue: 
 
(N.B.: gli importi sono indicati in unità di euro) 
valore nominale di crediti valutati forfetariamente e passati a perdite nel 2001 Forfetaria 876.416 
svalutazione analitica di crediti passati a perdite nel 2001 Analitica 1.356.030 
Totale utilizzo fondi svalutazione crediti  2.232.446 

 
 
Quale documentazione ai fini della deducibilità fiscale delle svalutazioni dell'esercizio a norma dell'art. 
71, 3° comma del DPR 917/86 si compila il seguente prospetto: 
 
(N.B.: gli importi sono indicati in unità di euro) 
svalutazioni analitiche e forfetarie dell'esercizio (crediti per cassa - capitale) 9.251.774 
rivalutazioni analitiche e forfetarie dell'esercizio (escluse quelle da incasso) -1.045.158 

Svalutazioni al netto delle rivalutazioni 8.206.616 
svalutazioni nette pari allo 0,60% del monte crediti -8.198.822 

Svalutazione crediti nette eccedenti lo 0,60% 7.794 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 81

Composizione della voce 130 "riprese di valore su crediti e su accantonamenti per garanzie e 
impegni" 
 
Le riprese di valore sono costituite da recupero di crediti portati a perdita in esercizi precedenti e da 
rivalutazioni. 
 
(N.B.: gli importi sono indicati in unità di euro) 
interessi di mora su sofferenze al 31/12/2000 incassati nel 2001  206.934  
capitale passato a perdite in precedenti esercizi (art. 66  T.U.) ed  incassato nel 2001  486.935  
capitale passato a perdite in precedenti esercizi (fino al 1994) con utilizzo dell'allora 
fondo tassato ed incassato nel 2001 

 67.239  

capitale passato a perdite in precedenti esercizi e recuperato - crediti a vivo     
incassi capitale da estinzione su crediti a sofferenza valutati analiticamente  95.529  
incassi capitale da estinzione su crediti incagliati valutati analiticamente  161.216  
incassi capitale da estinzione su crediti ristrutturati valutati analiticamente    
incassi capitale da rivalutazione su crediti a sofferenza valutati analiticamente  104.058  
incassi capitale da rivalutazione su crediti incagliati valutati analiticamente  1.355.573  
incassi capitale da rivalutazione su crediti ristrutturati valutati analiticamente  146.964  
Totale riprese di valore da incassi compresi quelli da rivalutazioni 2.624.448 
Rivalutazioni capitale  - crediti in sofferenza Analitica 19.091  
Rivalutazioni capitale  - crediti incagliati  Analitica 1.026.067  
Rivalutazioni capitale  - crediti ristrutturati Analitica   
Totale riprese di valore da rivalutazioni su crediti valutati analiticamente  1.045.158 

Totale generale  3.669.606 

  
 
Composizione della voce 140 "accantonamento ai fondi rischi su crediti" 
 
Nel presente esercizio non sono stati effettuati accantonamenti volti a coprire  rischi su crediti  soltanto 
eventuali. 
 
 
Composizione della voce 150 "rettifiche di valore su immobilizzazioni finanziarie" 
 
Nel presente esercizio non si sono verificate le condizioni per procedere a rettifiche di valore relative a  
società partecipate. 
 
 
Composizione della voce 160 "riprese di valori su immobilizzazioni finanziarie" 
 
Non si sono verificate le ragioni per procedere a ripristini di valore relativi alle società partecipate. 
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Composizione della voce 210 "variazione del fondo per rischi bancari generali" 
 
Il fondo per rischi bancari generali è stato aumentato con un accantonamento di 9.300 migliaia di euro. 
                                                                                                                                       (migliaia di Euro) 
Situazione al 31/12/00 38.579 

Accantonamenti 9.300 

Utilizzi  

Totale al 31/12/01 47.879 

 
 
Composizione della voce 220 "imposte sul reddito dell'esercizio" 
 
L'accantonamento delle imposte sul reddito, pari a 16.927,7 migliaia di euro, è stato effettuato come 
segue: 
                                                                                                                                       (migliaia di Euro) 
1) Imposte correnti (-) 16.451 

2) Variazione delle imposte anticipate (-) 40 

3) Variazione delle imposte differite (+) 516 

4) Imposte sul reddito dell'esercizio (-1/-2/+3) 16.927 
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Sezione 6 - Altre voci del conto economico (voci 70, 110, 180 e 190) 
 
 
6.1  Composizione della voce 70 "altri proventi di gestione" 
 
Gli  altri proventi dell'esercizio comprendono: 
                                                                                                                                               (migliaia di Euro) 
a) altri proventi di gestione:  
    - fitti attivi su immobili  516 
    - recupero imposte di bollo, su contratti di borsa, e D.P.R. 601/73  2.733 
    - recupero spese di assicurazione su conti correnti 370 
    - recupero spese ed altri ricavi su depositi e conti correnti  3.482 
    - rivalutazioni su acconti imposte su TFR a norma dell'art.5, c.3, Legge 662/96  22 
    - rimanenti commissioni e recuperi spese 300 
Totale 7.423 

 
 
6.2  Composizione della voce 110 "altri oneri  di gestione" 
 
Nel corso dell'esercizio non si sono verificati oneri di cui alla presente voce. 
 
 
6.3  Composizione della voce 180 "Proventi straordinari" 
 
Tali proventi sono così costituiti: 
                                                                                                                                               (migliaia di Euro) 
a) Proventi straordinari:  
    - rifusione danni, assegni smarriti 14 
    - note di credito su fatture 4 
    - sopravanzi d’asta prescritti  19 
    - utile da realizzi di immobilizzazioni 2.464 
    - altre sopravvenienze 229 
Totale 2.730 

 
Nella voce “utile da realizzi di immobilizzazioni” sono ricomprese le plusvalenze realizzate nell’anno in 
seguito alla intera cessione della partecipazione in Caboto Sim, pari a 2.436 migliaia di euro, come 
evidenziato nella sezione 3.6.2 della parte B. 
 
 
6.4  Composizione della voce 190 "Oneri  straordinari" 
 
La voce è così costituita: 
                                                                                                                                              (migliaia di Euro) 
a) Oneri straordinari:  
    - franchigie rapine, furti e similari 48 
    - fatture di esercizi precedenti 20 
    - rimborso interessi attivi, commissioni, canoni e similari 97 
    - sopravvenienze passive varie 149 
Totale  314 
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Sezione 7 - Altre informazioni sul conto economico 
 
 
7.1  Distribuzione territoriale dei proventi 
 
Si presenta di seguito la distribuzione dei proventi relativi alle voci del conto economico evidenziate 
nella tabella sotto riportata: 
                                                                                                                                              (migliaia di Euro) 
 Residenti Non residenti Totale 
10. Interessi attivi e proventi assimilati 106.222 3.199 109.421 
30. Dividendi e altri proventi 700   700 
40. Commissioni attive 19.792 122 19.914 
60. Profitti da operazioni finanziarie 2.137 1.128 3.265 
70. Altri proventi di gestione 7.419 4 7.423 
Totale 136.270 4.453 140.723 
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PARTE  D - ALTRE INFORMAZIONI  
 
 
Sezione 1 - Gli amministratori e i sindaci 
 
Alla data di fine esercizio gli amministratori, a fronte di affidamenti per cassa per 155 migliaia di euro,  
presentano utilizzi per 12 migliaia di euro, mentre per quanto riguarda le esposizioni di firma si 
segnalano 512 migliaia di euro di accordato con utilizzo di  494 migliaia di euro. Per quanto concerne i 
componenti del Collegio Sindacale, sempre alla predetta data, mostrano affidamenti per cassa per 120 
migliaia di euro con utilizzo di 0,5, mentre risultano negativi gli utilizzi per operazioni di firma su un  
accordato complessivo pari a 18 migliaia di euro. 
Tali affidamenti sono stati deliberati nell'osservanza dell'art. 136 del Decreto Legislativo n° 385 del 
01/09/93. 
 
1.1  Compensi 
                                                                                                                                         (migliaia di Euro) 
a) amministratori 280 
b) sindaci  81 

 
I costi nell'esercizio, ricomprendendo anche altri oneri,  sono stati complessivamente pari a 361 migliaia 
di euro. 
 
1.2  Crediti e garanzie rilasciate  
 
Nella seguente tabella sono riportati gli importi relativi ad operazioni creditizie poste in essere, con 
l'osservanza delle disposizioni della società in cui gli Amministratori e i Sindaci risultano interessati. 
                                                                                                                                        
                                                                                                                                                                  (migliaia di Euro) 
a) amministratori 507 
b) sindaci  1 

 
 
Sezione 2 - Impresa capogruppo o banca comunitaria controllante 
 
2.1 Denominazione 
 
CASSA DI RISPARMIO DI RIMINI SPA - CARIM  Società per azioni 
 
2.2 Sede 
 
Piazza  Ferrari n. 15 - Rimini 
Registro delle Imprese di Rimini n. 13899 
Iscritta all'Albo Gruppi Creditizi n. 6285.1 
Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi 
 
Così come illustrato nella "Parte A - Criteri di valutazione", pur  ottemperando nei confronti dell'Istituto 
di Vigilanza alle previste segnalazioni su base consolidata, non si sono ravvisati i presupposti per la 
predisposizione del bilancio consolidato con la CO.RI.T. Rimini e Forlì-Cesena S.p.A. in 
considerazione dell'irrilevanza di tale operazione ai fini di una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale, finanziaria ed economica del gruppo così come previsto dall'art. 29 comma 1 
lettera a del D. Lgs. 87/92, nonchè della peculiare attività svolta da tale controllata. 


